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E PERSONAGGI 

FALSACAPPA, capo d’una banda di briganti. 
FRAGOL TTO giovine fittajuo 
PIE I‘RO confidente di Falsacnpp 
A IO cassiere del duca di Man 
IL CON TE DI GLORIA CASBIS cxambellano della princi- 

sa di nata. 
ILPBARO\IE DI CAMPOTASSO primo scudiere del duca 

di M: antovd 
IL DUCA DI MANTOV. 
IL CAPITANO DEI CARABNIERI DEL DUCA. 
ARMAGNOLA, Drig: ante. 

PP0 alborgatorc EA 
ADOLFO Î VALLADOLID, primo paggio della princi- 

essa d1 Granata. 

80{{4113{? VANO, } briganti. 

IL PRT‘CETTORE DELLA PRINCIPESSA DI GRANATA. 
UN CORRIERE 
UN USCIERE. 
FIORELLA, figlia di Falsacappa. 
LA PRI\'(JPESSA DI GRANATA. 

LINA 
I<IAMMETTA } contadine. 
LA DUCHESS 
LA MARCHESA. 

]C3%èll\ì&‘îLA =COntadlne 

IPA, moglie di Pipo. 
PIPETTA — loro figlia. 

Briganti, Carabinieri, Contadine, Sguatteri, Paggi, 

Signori e Dame della Corte di Mantova 
e della principessa di Granata. 

Le indicazioni sono prese dalla platea,  



 
 

 



  

1 BR ,ANTI 
  

ATTO PRIMO 

Un luogo oltremodo selvaggio e fantastico. Roccie altissime. In fondo 
na montagna con un sentlero che comincia alla metà della scena, 

sale a dritta, poi a sinistra ad una grande altezza: questo sen- 
tiero è praticabile sino in alt.o. A dritta, alla prima quinta, ingresso 
di una caverna. Dinanzi a questa, uno sgabhello. Sulla montagna 
sono sparsi degli alberi. 

  

SCENA I. 

Barbavano, ])omhlo e briganti, poi Carma- 
gsnola e mfine Falsacappa, Zerlina, Fiam- 
metta, Bianca, Cicinella ed altre contadine. 

AIll’ alzarsi della tela, alcuni briganti sono sulla montagna. 
Odesi un triplice suono di corno. È appena l’alba. 

Dowm. (che è in sentinella al basso della montagna) 
Di già più volte il corno del monte risonò, 
All’ rta, masnadier ! accorrete, squfll 

BaRrs. C ive ? (passando a destra) 
VoceE. (dL dcntro) Masnadie 
Ba Ci dite la parola. 
Do\« SI, la parola ! 

. D. Carabine e moscheth, pistoloni e trombon. 
DOM. Scnt…ellU al 1à ! 

Lasciate il passo' a lor, son essi, i compagnon 
i bnganta entrzzno m scena venendo dalla ‘montag Jfla)  



   

    

1 ’BRIGANTI 
Coro. Due per due, o tre pe - 

Quattr-o a quattro s’ uopo i 
engon qui nell’aer fosco Ì 

I briganti del gran bos, 
Altri briganti si avanzano da tutte le parti) 

(Carmagnola vzene dalla montagna a sinistra) 
Dowm. O e ; 
Car. (venendo nel mezzo) Zitti! v’ascondete! 
Dowm. Perchè? 
AR. vvia ! sparn:e' 

BARB. Ma spiegaci dapprim 
CaRr. nulla vi dirò : se amate P allegrxa 

’asconde e 
Dowm. Ci ascondiam. 
Coro (a voce bassa) 

Due per due, o tre per tre,; 
Quattro a quattro s’uopo c' è: 
R10ntmn cheti all’ aer fosco 

- briganti nel gran bo 
(i br. zgant; si nascondono dzctro le ‘roccie a destra ed a si- 
nistra. Appena sono scomparsp, dalla montagna a sini- 
stra vedesi venire un eremita. È seguito da otto conta- 
dino. E giorno fatto) 

Fiam. Già trascorsa è p1u d’un’ora, 
Eremita ti seguiam 
Ma la santa tua dlmora 
Non ancora discerniamo. 

Ah! deh! ci addita 
a. 

O Er em1ta ove m’adduci tu? 
ERrEM. (con voce rau 

Nel sentxer della v1rtu 

ZERL. Cel*to e un gaio e bel sentiero 
è dolce il camminar! 

Ahl‘ ma questo è lungo in vero, 
Nol vedrem mai terminar? 

Ah! deh! ci addita, 
O Eremita! 

Eremita, o e adduci tu? 
ErEwm. (c. s) Nel sent1er della virtù. 

(va verso la caverna) 
Fiam. 32 Non giungeremo più ? 

  

 



  

ATTO PRIMO- L 

Fans: (con voce terribile) Noi giunti siamo già ! 
(getta indietro il cappuecio, la veste e la:barba ediappare in 

nte. Tulti gli altri entrano in scena) 
DONNE (correndo a rifugiarsi a sinistra)ìFalsacappa! 
CiciN.  L’amor mio che dirà?... 

Sì, son io! son Falsacappa 
“ a mia man nessun qui scappa' 

“TOPTI Falsacappa ! 

L 

Fars.  Chi e mai colui che per colline 
Conduce bande di la d ron? 

TurtTtI. Falsacappa! 
Farns. Che di misfatti a gran dozzm 

D’intorno spande il tnsto suon? 
TusTt Falsacap; 
FaArs. Del viandante sulla pes ta 

Ei striscia, irrompe, e poi l’arresta, 
E il viandante nel cader 
Non puote un grido trattener: 
Egli è Ernesto.... è Falsacappa !... 

Turti Falsacappa ! 

i JI 

FaLs. Chi è mai che porta al 4Tentll sesso 
Devozion particolar 

TurTt!. Fa acappa' 
Fans. Ed ognor fa dinanzi ad esso 

Il troppo suo rigor piegar? 
TurtTtI. alsacappa ! 
'ALS. Vér la beltade e l’innocen 

Ei striscia, irrompe in sua potenza, 
Ei parla, e il tenero bam 
Tremando esclama, il pover-m 
Egli è Ernesto... è l"alsacappa' 

TOT Falsacappa! 
Bmv. Evviva Falsacappa! 
Don Oh! grazia, Falsacappa‘ 
FALs (alle don e) 

do al t1mor' 

Passera tutto mie belle 
Damx% elle! 

Presto facciam, presto, presto ! 
Sen vada ognun lesto, lesto  



   

  

‘1 BRIGANTI 
Restino qui sol tre briganti 
Che sono miei primi ajutanti. 
Stian qui soltanto i brigadier. 

BriG6. Presto facciam, presto, presto ! 
n vada ognuno lesto, lesto 

Restino qui sol tre briganti 
Che son suoi primi ajutanti. ’ 
Stian qui soltanto i brigadier. 

DONNE.  Qual tetro lampo di splendor 
Su quei sembianti di terror! 
Ci %uardan sempre con piacer, 
Ci dan sgomento lusinghier. 

BriG. (a Fals.) Le piecine 
Eccole qua, 
Son carine 
In verità. 

O Capitan, ce le regali? 
FarLs. Questo nol! 
BriG. Perchéè ciò? 
Fars. In sen della caverna dappria si condurran 

Fino a stassera almen, rispetto avran. 
BRriG. Sì le guarderem... i 

Finchè dura il dì ! 
Fans. Presto facciam presto, presto ! 

ada ognun lesto lesto, ecc 
BriG. Presto facciam presto, presto1 

DONNE. — Qual tetro lampo di splendor 
u quei sembianti, ecc. 

(aleuni briganti conducono le donne ed entrano con esse nella caverna. Gli altiri escono dalla dritta e dalla si- nistra. Carmagnola segue le donne sino all’ingresso 
della caverna, mandando loro dei baci. Falsacappa va a prenderlo per un braccio e lo fa tpassare a sinistra. Pietro appare sulla cima della mon agna a sinistra) 

'SCENA IL 

. Bomine, Warbavano, Carmagnola, Falsa= 
cappa; poi l’ietro. 

Fars. (guardando con sprezzo i briganti che si ‘allonta- nano ) Ecco che cosa ci vuole per condurli pel naso: donne e liquori forti! 

  

    



  

ATTO PRIMO 11 

PiET. (avvicinandosi a lui) Tu sei ingiusto ! 
FaLs. Ah, sei tu, mio xecch10 Pietro ? (passa nel mezzo) 

To disprezzo gli uomin: 
PietT. E non ne eccettui alcuno“ì 
Fars. Uno 
PiET. (commosso) E chi? 
ALS. Te, mio buon Pietro. (gli stringe la mano) 

PiErt. Ah! (Domino', Barbavano e Carmagnola vanno al 
fondo e discorrono Jfra loro con ealore 

Fars. Sei tu che m’insegnasti questo mestiere... tu che 
prendest1 il posto di mio padre appiecato innanzi sera... 

re 10 n0 avevo che tre anni... Sa h g1urax ch 

ripet: 
che, prendendo il posto di mio padre, fosti 1a gu1ds della 
mia gioventù, e mi conservasti il comando di questa 
banda, che mi toccava per eredità. E nullameno, l’oc- 
casione era e]l a e poteva saltarti il ticchio d’approfit- 
tarne... e tu, mio buon Pietro, non lo hai fatto. 

PiErT. Oh, io rendo g1ustma a me stesso! io non sono 
uomo di grandi vedute. 

Fars. Che vuoi tu dire 
PieT. Che non sono fat o per comandare. Io sono nato 

per avere al tuo fianco l’impiego di confidente e per 
ammirarti... Che cosa mi occorre ? Che di tanto in tanto 
tu mi guardi con occluo commosso. -e mi dica 

FaLs. Mio vecchio segugi 
PierT. Questo mi basta. (z lr'e briganti nel fondo, nel di- 

scorrere, alzano la vo 
Fars. (volgendosi) Che c e? 
PiET. (a bassa voce) Pero ve ne sono degli altri, ai quali 

una tal cosa non bas 
Fars. Che intendi dire Z 
Pigr. (indicando i tre briganti) lo credo che quei signori 

bbiano l’intenzione di farti qualche osservazione 
Fars. Un atto di 1nsubordmazwne 

LS. Lo vedremo. Signori, avvicinatevi 
BaARrB. (avanzandosi cor/lt altri) Ci avvicineremo... se ci 

iacerà d’avvicinarci. 
FALS Chi è che domanda la parola? . 
BarB. Non la domando, la prendo. 
FALs. Tientela. 

ARB. Grazie, capitano, e Vlà) ego di non perdere una 
parola di quanto sono per dirvi. Noi non siamo con-  
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Fars. Signori ! i 
TUTTI E TRE. Noi... non... siamo... contenti. 
BaRrB. Gli affari non vanno. 

Dowm. Otto giorni fa, ci avete fatto fare trenta leghe e 
passare 24 ore in una cantina... ‘ 

a quale scopo?... per rubare 17 franchi. 

I BRIGANTI 

BaRB. I nostri dividendo sono illusorii... io ero banchiere e mi sono fatto ladro, sperando d’aver meno lavoro 0 
più vantaggi... mi è accaduto il contrario. _ _ 

Dowm. E la colpa di chi è? (passa vicino a Barbavano) Fars. Mia forse ? 
BARB. Sicuro... vostra!... 
Fars. Signori... alla fine che cosa domandate? . Car. Non vi si domanda che... (volgendosi agli ailtri due 

e piano) Infatti, che cosa domandiamo ?... (Barbavano gli parla all’orecchio) Ah! vi si domanda di avere una 
buona idea e di fare qualche bel colpo. 

PAT (gvvicinzmdosi a Pietro e piano) Tu che cosa ne ensi 
PiET. (piano) Promettete loro qualche cosa... o restituite :dieci franchi. 
Fans. (piano) Prometterò piuttosto qualche cosa. (a voce alta e volgendosi ai tre briganti) Miei fedeli luogote- nenti, ascoltatemi... io vi t apite? vi pro- metto... volete che abbia unm’idea? avrò un idea. TurTtI. Sul serio? 
Fars. Parola d’onore! (i briganti ridono) 
BaRrg. Giurate su qualche altra cosa. (odesi di dentro la voce di Fiorella 
Fars. Sulla testa ’ di mia figlia... i cui accenti sono ri- 

a. 

ALS. $ì, giuro sulla testa di miàfiglia Fiorella, che fra poco proporrò alla banda da me comandata una ma- gnifica operazione. (Domino va in Jondo alla scena) 
Èî;$‘ Alla buon’ ora. (vanno ad incontrare Fiorella 
. che scende dalla montagna a sinistra. Cappello a punta, carabina in spalla, pugnale e pistole alla cintura Dowm. (nel fondo) Eccola!... eccola!... la bella Fiorella! (i briganti tornano con Fiorella sul davanti della scena)     



  

ATTO PRIMO +3 

SCENA IlII. 

Fiorella e detti. 

E 

Fior. La p1uma porto in sul cappello, 
E d’òr la croce porto al sen; 
Io d arch1bufflO e di coltello 

Forn1ta sono 
E quando han sonno i masnadieri 

Su quelle ru 
Sorveglian quest1 ‘occhietti neri 
La banda apà. 

Un snhxoppo bulla al chmr di luna... 
ono nel sen' 

p Di Ò F10rella la bruna, 
fi glia al masnadier! 

To fig11a son del mas d 
à la ccmzbma a Barbavano) 

H 
lo so balzar sulla collina 
Come un capriol lL…,1e 
Ferve il mio cor se s’ avvicina 
Combattimento fier! 

Questa man tenera e gentile 
Ha grande forza inver! 
Al suol prostrò sxccomc un vìle 

Più d’un carabinier! 
Un scluoppo brilla al chiar di luna... 

or nel sentier! 
Pan' O pan' 370 1<101w11a la 

ra due colpt [ZL pistola) 
La fiffha al mas nad PI 

La figlia io son del masnad1e1' 

FaAns. Y‘1glla nua' (Z’a!)bl accia 
Fior. Mio n papà! (va da Pietro) 
Fars. (ai t1‘e bmganta) Signori, la seduta è levata; non 

ho 13150<*n0 di raccom andarvi che facciate calcolo ’sulla 
mia promessa... i0 non la dimenticherò e 1’occaswne 
ev1cxua Ilprossuno matrimonio della principessa di Gra 

a giovine sovrano, il duca di Mantova, è 
ulfioxalment«… aunuwmto lo sapete  



414 1 BRIGANTI 
BaAR. Lo sappiamo. 
Fars. In seguito a questo matrimonio vi saranno delle feste, forse dimenticheranno d’invitarci... oco im- porta ! noi ci saremo... non ho altro a dirvi. Noi ci troveremo a quelle nozze. Buon dì, signori. (si avvicina 

a sua figlia. Pietro risale la seena 
PiEr. (guardando i tre briganti) Viva Falsacappa ! (più Jorte come per incitarli) Viva Falsacappa ! 3 o aver esitato e con voce debole) Viva Falsa- 

Ù Fiorella 
Fars. (avvicinandosi ad essi Grazie, signori, grazie... Siate certi che l’emozione... la riconoscenza... buon dì, signori... buon di. (Domino esce per la montagna a de- stra, Barbavano e Carmagnola entrano nelle eaverna) 

SCENA Iv. 

Pietro, Fiorella e Falsacappa. 

Fior. (piano a Pietro) Non gli hai detto niente? 
Pier. (e. s.) Non sono sì bestia ! 
FanLs. (dopo aver accompagnato Carmagnola e Barbavano e guardando sua figlia) Ora agli affetti di famiglia. Fior. (avvicinandosi a lui) Mio buon papà! (torna da 

0 

Fars. Figlia mia! (Pietro e Fiorella si Jfanno dei segni ridendo) (So bene che oggi è Sant’ Érnesto... il mio onomastico... 

Pietro che lo guarda e ride) Come è bella mia figlia, e è grande ! (siede sullo sgabello a dritta e prende e ginocchia 
PiET. Forse che qualche volta non avrai trovato strano 

d’avere, alla t à, una figlia così grande ? 
Fars. ’ sono dei ualche volta... ma noi altri vi- 

e a_ Pietro, par- 
e le consegna un cofanetto 

che ha preso nel cavo d’una roecia 
FanLs. (da sè alzandosi) Non sanno come fare per sor- rendermi... è una cosa deliziosa. Tranquille gioie del- ’innocenza, quanto siete dolci al cuore dei colpevoli ! Fior. (avvicinandosi a Falsacappa, nascondendo il cofa- netto dietro le spalle) Ecco, papà!... Siccome....  



    ATTO PRIMO 15 

FALS. (dz’menlz'candosi) È oggi il tuo ono... Che vuoi, fi- 

Fxon. Che g10rno è oggi? 
FarLs. Non sapre: 

- Fior. Oggi è S&1nt’ Ernesto, m10 huon papà ! 
Fans. (fingendo ignorarlo) Possibile? 
Frior. Il giorno della vostra festa.. ed io e Pietro non 
abbiamo voluto che passasse questo giorno senza farvi 
un piccolo regalo... 

Fars. Oh, se avessl potuto sospettare una tal cosa... fi- 
glia mia ! (avvicinandosi a Pietro e stringendogli la ma- 
no) Mio vecchio Pietro!... (a sua figlia) E dov’è que- 
sto regalo? 

Fior. Eccolo, papà ! (depone il cofanetto nelle mani di suo 
re. Falsacappa l’apre e dal cofanetto esce un piccolo 

gendarme\ch?_ aa batterylz il naso 

  

Pikri Éridendo) E uno scherzo di mia mvenzxone 
commossa) P à, vi è un’altra co: 

FALS. (cercando fanetta) Sotto gli st1Vah del gen- 
me ? (7eva dnl cafanetto un ritratto) Infatti , Pletro, 

t1em il tuo gendarme. (guarda il ritratto) Fio rella 
2 il tuo ritratto ! figlia mia, son sorpreso davvero; io mi 
3 aspettavo il solito paio di pantafole. 

Fior papà 
Fars. Îl tuo ritratto ed in costume di corte! Mi sembri 

una duchessa! e come riuscisti a farti tare il ritratto ? 
Fior. Ogni giorno, colla faccia chiusa da un velo, mi re 

cavo da un pittore alla moda. Pietro, travest1to da do- 
mestico e in gran livrea, mi accompagna 

PIET. Se tu mi avessi veduto, n’ avresti r1;0... che fiso- 

        

  

     

  

     

  
FALS E ‘l’avete pagato? 
PiET. In buona moneta sonante. 
Fars. In mone 
PiET. Te lo garantisc. 
Fans. Eh v1a‘ non scherzare. 
PirieT. Solò c 
Fars. Ah, v' 
PiET. Solo chc avevo notato che una signora, la quale ve- 

niva a farsi ritrattare prima di noi, aveva molti diaman- 
ti. Una vezzosa cameriera... assai vezzosa, in fede mia! 
(vorrebbe fare una vnir acttrz ma vacilla. Falx[zcappa lo 
tiene e gl’imnedisce di carlme) una cameriera portava i 
diamanti e li riportava a casa... ieri noi siamo giunti 
un poco prima e... 
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I1 BRIGANTI 

L8. E... 
PxET. E sono i diamanti della signora che incorniciano 

modo sì meraviglioso il ritratto di Fiorel 
FALS (metiendo in tasca il ritratto) Bel colpo' mio vec- 

chio Pietro. 
PiErT. Sono antiche abitudini. 
Fars. Figlia mia, per-che non sorridi? Quando uno dei 

nostri commette un azu)ne eroica, bisogna 1ncoragg1arlo 
con un sorriso... eccita l /910 e non costa nulla 

Fior. Perdonatem1, padre 
Fars. Sei, tutto ad un tratto, diventata seria. 

“Fior. Ve ne siete accorto? 
FALS i t1 prego spiegarmi questo cambiamento di fisio- 

omia 
FIDR. on non voglia che io intenda giudicare la vostra 

condotta! Voi continuate la professmne gloriosamente 
esercitata da vostro padre... Nulla v’ha di più rispet- 
tabile, e sarebbe bene che un tale esempio fosse più 
spesso imitato! Io sono superba di essere vostra figlia... 
amerei volare sulle vostre tracce.. e nullameno... da 
qualche tempo sono sorpresa di sentire in me stessa 
delle esitazioni, degli scrupoli.. 

Pier. Tutta sua madre‘ anta don: 
F. ALS. Da qualche tempo tu dxcl? e ti r1cordx l’epoca? 

- Dal giorno della visita che abbiamo fatto a quel 
movme fittaiuolo ! Vl ricordate ? 

FaLs. Pie etro, il libro delle note ! Qual giovine fittaiuolo ? 
PiET. (consultando un taccuino) Fragoletto, giovine fitta- 

iuolo, ricco... La visita gli fu fatta lo scorso mercoledì. 
Fior. Intanto che saccheggxavate la sua casa, invano mi 

sollecitaste d’ unirmi a voi nella misura delle mie forze 
e della mia intelligenza ! io sono 1=1masta 1mrnolnle, 
gli occhi fissi su quel iovine... era una cosa più forte 
della mia volontà. Padre mio, ebbi torto afarvx questa 
confessione. 

FaLs. No, amatissima figlia... speriamo che ciò passerà. 
in ogni modo terrò calcolo di quanto mi dici e d’ ora 
innanzi non mi varrò di te che nelle circostanze in cui 

  

Fior. Quanto siete buono, padre m10... ve ne ringrazio. 
(avvicinandosi a Pietro) È buono 

PiET. Un po’ sofistico... ma il r del galantuomini ! 
Dowm. (di dentro g J/ idando) AlP erta' All’erta! è nostro. 
BriG. (di dentro) È nostro ! è nostro!(entra Domino condu- 

cendo Fragoletto e seguìlo da cinque olsei briganti. Alle 
sue grida accorrono i compagni da tutte le parti) 

  

   

  

   

    

      

   

   
    

    

     

   
    

  

    

    
   
    

   
     

    
     

     

     



      

    ATTO PRIMO 

SCENA V. 

Isuddeitz, Fragoletto, PDomino, Barbavano, 
agnola e briganti, 

Coro. Preso abbiam questo meschin î 
in ver, ma alla fin 

I>en che poco, certamente 
val m eglzo di niente. 

Î‘[0P. (da sè, wclmdo l“mgolet[o) F hu' 
FraG. (da sè, wfimdo Fiorella) È 
Fior. E lui !... ch’io non mi tut‘bl‘ 
Dowm. (tenendo Fr. flgaleltoì Amici, non temete, 

o tengo e i tongo bene ! 
FrRaGc. (fl Domm 

rchè quest’aria i lrosa_e questi brutti moch? 
'I‘u d101 che mi tieni... io credo che ti lodi, 

Ò ti sia dolor. 
(si swncala e manda a ganm be levate Domino in terra : in- 
tanto che costui confuso si alz 2a, i briganti coi pugnali 
sguainati sz gettano su Fragoletto ) 

BrIG. ! piccol furfantello! 
}‘IOR (cava 7l pugnale e si getta trai brigantie F 

Or toecalo se hai cor! (prendela mano 

Fars. (separandoéz e da sè) Questo affar 
N chia 

Qualche co=a in fondo v° ha! 
Son s 
E lo s p 

Che” mia {wha mel dirà. 
INSIEME. Quest’ aff: 

Non e clnar É0 
Fior. Quest’ 

È ben Chl 
mo as=ax quel giovin 1à ! 

Del m 
Eacao ’l 

1spxacer otma a papà. 
FraAG. Questo P R 

on e ch1 

Ah! Fiorella mia sarà L... 

ragoletto) 
iF



   

  

      

1 BRIGANTI 

a quel fiero 
Masnadier*o 
L’alma in sen tremar mi fa. 

BriG. Questo affar 
N 

  

hia] 
sì! qualcosa in fondo v’ha; 
Ma s’è 
Quel !nmtcro, 
Presto o tardi si sa 

(a’cum lmgcmt: msalgmo la scenae farmano clwersz grup- 
pi; altri vanno a sdraiarsi nel fondo sulle roccie) 

FraG. (avmcmrmdosz a Fmrella) Slgnonna, è a voi che 
mi arrendo e non agli a 

FanLs. (mettendosi in mezfl0) Ch 
“Frac, Colle buone, mio capitano. Tu h81 degli uomini che 

hanno dello zelo e null’altro. Hanno sudato una cami- 
cia per trascmar quì un giovinotto che ci veniva di 
propria volon 
ALs. Tu venivi qul? 

FraG. Nè più, nè meno. 
FaLs. A quale scopo? 
FraG. Per parlart1, capitano. 
FarLs. Ma tu chi sei? 
Frac. Mi th&an Fragoletto e sono il fittabile che lo 

scorso mercoledì avete svaligiato ‘ 
Fars. E vieni per fare le tue lu<fnanzel 
FraG. Lagnarmi con te? Tu mi credi più giovine di quello 

che io sia realmente no, capitano, vengo per far i una 
comunicazion 

Fars. Una comumcaz 
Fragc. Sì... e relativa ulla signorina. (si avvicina a Fic- 

iglia? 
FrAG. Sì, a tua figlia. Ascolta, capitano. 

L 

Quando tua grazxa, in sommo onor, 
Mia casa visi 

M’assalse in vero un po d’umor 
Ma in breve mi pasi 

‘Tua figha teco io v1d1 entrar 
Era so rpreso i 

‘Si raddolciva 1n contemplar 
Così vago tes 
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Eravam lieti entrambi allor À 
Ruba, ruba, è tutto 

Poichè i miei sguardi ed 11 mio cuor 
Tua figlia aveva in sè. 

IL 

Tu ben lavori, per mia fè, 
sei di lavor, 

Nulla rimasto è presso a me, 
Delle muraglie in fuor ; 

Il letto col suo padiglion 
E il sonante oriuol, 

Tu _ preso m’hai... ehben birbon 
Se li abbia chi li vuol. 

Lieti saremo entrambi allorl 
ruba! è tutto 

Ma sofln dlmen che 1l suo hel cor 
a doni a m 

Fars. Se non m1nganno qucsta è una dichiarazione! 
Piert. Pare anche a m 
FaLs. Una dlclnarazxonc a mia figlia! 
Frac. Perchè andare in collera, capitano ? Un giovane 

ha tutto il diritto di fare una dichiarazione ad una fan- 
c1ulla quando le intenzioni di questo giovane sono 
pu: 

FALs. Ah' le tue intenzioni sono?... 
FraG. Come lo sguardo di tua figha ——Vengo a chiedere 

la sua mano. 
Fior. , sì, papà 
FaàALs. (awmzmmdosz a sua figlia) Che! Che! la mano di 

mia figlia ad u 
FraG. Ad un onest uomo, non è così?... Questa è una 

idea che non ti puo entrare in mente... Aspetta, capi- 
tano.... rispetto il tuo giusto orgoglio.... tu sei un fur- 
fante e vorresti avere por genero un furfante. 

Fars. Or bene sì.., lo preferi. 
Frac. Tanto meghol i0 desxdoro arruolarmi nella tua 

banda ! 
Fars. Presuntuoso ! 
I‘mR. Oh, quanto mi ama ! 
FR È l’unica àncora di salvezza che mi rimane... tu 

m1 h31 portato via _ tutto e con voi ho la speranza di 
oter riacquistare il mio.... (avvìemandosz a Barbavano) 
oi, per esempio, avete il mio cappello e i miei panta- 

loni (a Pteiro che ride) A v01, signore, che ridete, non  
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vorrei dire cose spiacent. 
ne conosco la catena (Pi. 
una cordicella) 

; PiET. Io ho il tuo orologio... (l0 leva dalla tasca) _ FraG. Ne volete una prova? esaminatelo e vedrete che 
tarda di cinque minuti. 

PiET. (stupito è guardando l’orologio) Infatti... Fragc. Vedete... (a Pietro che vuol accomodare l’orologio) Hai un bel rimetterlo sull’ora... sarà sempre la stessa 

   . ma avete il mio orologio...” 
r0 ha l’orologio attaccato ad 

cosa. 
Fars. Hai almeno del coraggio? 
FRag. (avvicinasi a Falsac appa) Sono venuto qui da so- lo... parmi che ciò basti a farmi conoscere per un uomo 

aura... (Pietro risale la scena e passa alla 
destra) 

Fars. Seguitemi, figli miei, (ai briganti che vengono sul davanti) prima del pasto della sera andremo a fare an- cora un giro sulla montagna. (a Fragoletto) Tu mi starai al fianco, giovinotto, e vedremo se il tuo merito 
è all’altezza della tua ambizione. 

FrAaG. Andiamo sulla montagna.... (avvicinandosi a Fio- rella ) Signorina, e voi che foste la causa unica per cui ho preso questa determinazione, che può avere una certa influenza sulla mia vita.... non mi dite neanche una parola 
ll(î ascoltato, giovine fittaiuolo... 
sÌ ? 

  
Fior. Io vi 
FraG. E co; 

sv’oggi acconténtati di ciò! 
Fans. (mettendosi in mezzo) E basta! Giovinotto , verrai con noi. Tu, amatissima figlia, resterai qui con Pietro che ti racconterà la storia dei briganti più celebri. Il tempo solo di mettere alla prova il signorino, e sa- remo di ritorno. 
Frior. Ti aspetto papà. 
FaLs. Compagni, in cammino. Anderemo ad appostarci 

nella gola di questa montagna. 
Coro reso abbiam questo meschin! : 

0co è inver, ecc. (tutti, ad eccezione di 
Fiorella e Pietro, escono dalla montagna a sinistra) 

O) am 
RAG. (con gioia) Ah! 
OR. 
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SCENA VI. 

Fiorella e Pietro. 

    PiEr. (Una storia di ladri?..... qua e devo raccontarle ?) 
l\10u …z, inandosi a ) Su v buon vecchio, ub- 

a papà e raccontami una bt0l‘lOll di ladri. 
PIL Volentlum Una volta c’era un gran finanziere... 
Fior. E poi 
PiirT. Non c'è altro. 
Fior. {7“1;l/’11d')) Oh! oh! buon vecchio, questa storiella 

non è 
PiErT. È vero, signorina... l’ho rubata al sig. di Voltaire. 

(passa a szm:trzf Nel tempo stesso appare sulla monta- 
gna, uscendo dalla destra, un giovane cavaliere, abbzgl;ato 
con eleganza, costume da cavallerizzo. Ficrella si alza 
e lo vede 

    

  

SCENA VII. 

i Duca di Mantova e detti. 

  

Fior. Ah! 
Pn:r (m/f/«>ndam Che è stato? 
Fior. giovine 
Duca. (zl/;/irfl a della fiZOIZZCZJ)"ZZ scorgendo Fiorella) TO° ! 

una fanciulla 
PiE (muno a Fiorella) In fede mia! è ver. n gio 

Y 1rlì1 otto uoi abiti sono ricchi... Ouardate f[uella l)ella 
co 

# n7pr@ sulla montagna) Per favore, pot1’°sto indi- 
carmi la strada a per andare alla città ? (scende dalla mon- 

:/(r//m s(‘m]nu’ (/1w) dana //) Fiorella 
(av ndos m) È un po’ difficile darvi 

tale md10azwne ma se lo desiderate, andrò a cer- 
carvi una guida 

Duca. (distratto e //zmrdrmda Fiorella) Una guid 
IET. 1, nella montagna... vado a cercarla, e sono subito 

    

ri 
UCA. (snmul ndo e sempre guardando Fiorella ) Buon 
uomo, non vi affrettate troppo... ho tempo d’aspettare.



  

  

d 
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Frior. (piano a Pietro) Che volete fare, Pietro? 
PiErT. (piano) Che cosa voglio fare? Cercare vostro pa- 

re ed avvertirlo che quì vi è un bel giovanotto da 
svahmar-e (mo!a di onrell a) 
CA. (n Dunque ? 

Pn«…1 Glovam= 51gnox vado a cercarvi la guida. 
Duca. Andate, brav’ uomo, andate. 
PIE.T (piano a Fiorella ) Tr. attenetelo e non lasciate ahe 

scappi. (forte al duca) Vado , monsignore , e ritor 
più presto che sia possibile ’alle mie vecchie gambu. 
(sale la montagna ed esce dalla sinistra 

SCENA VIII. 

Fiorella ed il Dues, 

Fior. (esaminando il duca ) M’ha l’aria semplice, ma 
gentile... sì, molto gentile! e dire che fra poco.... che 
peccato! 

Duca. Che cosa dite? 
Fior. Dico che, al vedervi, sembrate uno sciocco, ma che 

siete molto ge ile. 
UCA. Precisamente come te .. vale a dire, no... tu non 
sembri una .. ma sei bella 

Fior. Vi e? 
Duca. E ccesswamente bellai.... e poi trovarti- qui.. 

mezzo alle roecie, col tuo cappellino e quella pluma 
mi hai una cert’aria... Oh, in: sommd, io che ho 

I l’d]ntudule di essere adorato... I0 ti adoro ! 
Fior. (un po' ironica ) Day vero? 
UCA. Ma sì, davvero. 

Fior. (indecisa) Or bene, allora!... (Mio Dio! quale con- 
t1&sto‘) Or bene, allora... (Oh, in fede mia, tanto peg- 

troppo Uontde‘ .. no, non voglio che gli fac- 
ciano del n 

Duca. Or ])ene, allora? 
Fior. Or bene, allora... andatevene! 
Duca. Me n’andrò quando quel vecchio venerabile sarà 

torna 
l<10R (c un aria ironica) Quel vecchio venerabile ? 

FIOR Non aspettatelo, perchè non tornerà solo. 
A. Lo so. Mi condurrà una guida. 
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Fior. (ride di nuovo) Una guida!... Ab! ah! 

Duca. Che vuoi dire : . 

Fior. Voglio dire che se non ve ne andate, e subito, siete 

perduto l 
Duca. (r7flamlo) È uno scherzo, non è vero ? 
Fior. Ma chi credete che i i sia 
Duca. Aspetta un po’ che u ossorv1 bene.. quel cappello 

a punta colla penna rossa.... devi essere.. pa- 

storella. 
Fior. Una pastorella! Oh, l‘anc1ullo' 

Duca. Non sei una pastorel 
Fior 
Duca. E ‘chi sei allora?... dimmelo. 
Fior. Cl sono?... m1 p adre è un capo bandito ed io sono 

la figlia di mio p 
Duca. (spaventato) Ah' ‘il vostro signor padre è...? 

FioR 
Duca. Cat‘nva 9rofessmne 
Fior. Secondo i gus 
ÈUCA Hai ragione. E deve ritornare ? 

10R. 
Duca, L0 suoi uom1m‘? 
Fior. Co’ suoi uo 
Duca. Allora tu dlcl che io dovrei. 
Fior. È la m1ghor cosa che potete f 

Duca. Ma se io me ne v ado, che cosa penserax di me? 

Fior. La rude nza non è-vigliaccheria. 

"Duca. Sex d1 questo parere? 

Fior. Sic 
Duca. In tal caso, me ne vado. Ma ci rivedremo? 
Fior. For 

DUCA. Questo mi basta... indicami quale strada . devo 

prei 
Fior. Quale?... ve la mostrerò. (indicando un sentiero a 

sinistra ) 

Dopo aver preso la dritta, 
Tu alla manca volgerai , 
E per via stagliata e ritta 
Prestamente scenderai: 
Pervenuto quindi al pas: 

al gran fiume, il varoher… 
Sovra un ponte in vivo sasso 
Che ben pre>lo troverai. 

(il Duca le bacia la mano )  
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No, non prendermi la man... 
O fanciullo, attento sta! 
O la via ti dico invan 
Che di prender converrà... 
Sino in alto alla montagna 

Per seguir tosto la via 
Senza correr, piede a piè , 
Finchè giunto tu non sia ’ Sano e salvo presso a te. (il Duca l’abbrac- 

cia. Da sè, passando a sinistra 
(Non m’ascolta: egli m°’ abbraccia 

d infin piacer mi fa. 
(forte) Ora ogni altra idea discaccia 

i erà. 

i, salirai: 
Se stanchezza ti guadagna, 
Un istante poserai ii 
Per seguir tosto la via 
Senza correr, piede a piò, 
Finchèé giunto tu non sia 
Sano e salvo presso a te. 
Ora intanto convien 
Camminar pel tuo ben, 
Non tardar, non parlar, 
Prontamente filar. 

Duca. Ora intanto convien 
| Camminar pel mio ben, 

Non tardar, non fiatar, 
Prontamente filar. 

(il Duca s'allontana in Jretta per un sentiero praticato a sinistra, nelle roccie. Nel Dpunto in cui esce, Falsaca])pa giunge dall’alto della montagna, seguito da Pietro) 

SCENA Ix. 

“ Fiorella, Falsacappa e Pietro. 
Fars. (sulla montagna) E cos... dov’è il giovinotto ? (scende con Pietro)  
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Fior. È partito - ‘ 
FAL fw zoxn) Come pfu‘t1toî è vero... lo vedo laggiù... 

Flon (tratlmem7olo) Collo 13110m, padre mio. 
FALS. (respingendo Fio ) Lasciami! 
Fior. (con N’IP7JMl) Padm mio, non voglic che uccidiate 
quell’uomo ! 

vuoi? 
Fior. (m:;lz'emlo la pistola a Falsacappa) No... non lo 

FALS. Ah' (alza la mano. Pietro si getta f)(: loro) 
FIor. (gridando e passando a destr a) Oh! oh! Al soccorso! 
PierT. Fermati, è tua figlia! (i tre personaggz rimangono 
zmmasz Quadro‘ (:Z.;po queste parole cambiano di posi- 

o ) 
ALs. Ma, dunque, mia figlia ha la mania di salvar la 
Vlta di tutti i giovanotti che incontra! (a_Fiorella) Ca- 
pisco che co: S° e’... Sono ai or*a le esitazioni, gli seru- 
poli di cui mi parlavi poco fa! 

Ì‘IOR Precisamente, padre mio. 
Fars. Bisogna <Tuamre da questa malattm' .. nella no- 
stra professxone è una vera disgrazi. 

Ci penserò, padrc mio, ed alla pr1ma occasione mi 
troverete degna 

FaArns. a buon or'z1. (umznrr- di dentro) 
PrEr. (rnalpwla) Ecco i nostri uomini... Ci diranno come 
qul audace giovine se l’è cavata nella sua prima 
mpresa. 

SCENA Xx. 

Carmagnola, Domino, Barbavano, i Briganti 
e detti, poi Fragoletto, e un Corriere. 

Coro Quel p1ccxn c d’un gran valor, 
E si bati 

Quel g O) 
(dzmmte il coro, Fragoletto giunge dalla montagna con- 
ducendo il Corriere. Li segue un brigante che porta una 
valzgza)  
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FragGc. Gran capitan, quest’ è mia presa, 
Di gabinetto egli è un corrier, 
Il galoppare di una giumenta 
Fea risonar tutt’ il sentier: 
Stavo nascosto e sull’ avviso 

   
      

          
      

    

Mi valgo allor di sua sorpresa, 
11_ pistolon punto al messer; 
Ei mi risponde: Sei pur sciocco, Ì I C           

   
   

Fea risonar tutt’il sentier; 
Di gabinetto egli è corrier! 

Un pensier! m’arresto... 

    

      
   

   via, non esitiam più! 
Subito allor l’alma indecisa 
In sè ritorna e sente il ver. 
Egli ha un frustin, lo raggavigno 
E fò del tic-tac, che piacerî 
Gran capitan, quest’è mia preda, 
Di gabinetto egli è corrier ! 
Tutto pigliai, bestia e ‘valigia, 

   

    

   
    

   

     
      

            

  

   

E tutto qui ti fò veder 
Or sembra a me checchè si dica, 
Cl io già prometto nel mestier! 
Di gabinetto egli è un corrier! 

Coro Di gabinetto egli è un corrier! 
(pietro prende la valigia dalle mani de briganti, e la de- pone ai piedi di Falsacappa. 1 briganti S'avvicinano) 

Fars. Bisogna guardare quello che contiene questa va- ligia. ( due briganti si allontanano trattenendo il Corriere in fondo al teatro ) Domino, à noi. (Domino si avpvicina e rompe la serratura ) Oh! oh! siamò all’ alta poli- tica! (prende dei dispacci e i percorre) Signori, sì tratta del matrimonio, di cui vi parlavo, tra la principessa di      
 



   

        

‘ 
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® Granata ed il nostro giovine sovrano, il duca di Man- 

va. ( tutti i briganti s s’inchinano, Ifalsacappa legge ) 

« D1ffalcando i due 1ml10n1 
(rw Pietro solo rima 

v Diffalcando i duc m1lxonl, clìe rappresentano la 

1lot d(’lla principessa, la somma dovuta dalla Corte 

di Mantova alla Corte di Gl‘auatd si trova ridotta a 

tre milioni. Questi tre milioni saranno consegnati alld 

p1rsona che accompamera la principessa. » Tre m 

K)
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PlLT. Trc milion 
Fars. (can!munmln a leggere a bassa voce) In questi di- 

spacci è detto che and ano al duca di Mantova il ri- 

tratto della pr1nc1pessa di Granata... Il ritratto deve 

essere nella valig. 
PigrT. (levando uno sc: …w dalla valigia) Eccolo! (lo apre) 

Fars. (//uan?amlo il ritr. atZoch(’ iene Pw!z() È bella la pnn 

*pcssa, bel è di più mia 

(nrenrle dalla tasna il rumlto dL on; ella e lo c0n— 

i/ 
PET (Nw ha levato il ritratto dallo serigno) Ebbene, ca- 

ita 
Ì‘PPLS. (upratlo lo serigno e mettendovi il ritratto di sua 

figlia) Ebbene, io rifletto che nulla convien intrapren- 

dere che possa ritardare un sì bel matrimonio... ri- 

mett1amo a posto quc—=to ritratto... (rimette nella valigia 

no e le e 

Pnsr (7‘Vl(’î?[l!]) Ma t1 sei ingannato... tu vi hai messo il 

ritratto di tua 
FALS (piano) $ Sl 

rto che m i sia mn ann: 

P1m‘ (mustz anco il ritratto dczlfl p; incipessa) Sicuro, poi- 

e alwmppa al”(z le spaite, prende il nhatto della 

177mczp(’sm se mette in tasca 

Fars. A te, Cor 110re riprendi la tua valigia, il tuo ca- 

vallo .. e ripiglia la tua strada verso Mantova. (i;bri- 

ganti si avvicinano mMormor. ando) 
Dom. Come, capitano, voi permettete ? 

Fans. (ai briganti) Lasciate passare quest’uomo. (il Cor- 

riere, che ha ripreso la sua v valigia, sale la montagna ed 

esce a sinistra) Figli miei, la giornata s ona 

voi mi diceste di trovare um’idea, e l’idea fu trovata! 

A domani l’esecuzione del progetto più grande che 

abbia germogliato nel cervello di un capo di briganti ! 

Per questa sera autorizzo una piccola festa per' cele- 

  lrxtratto d1 mia figlia... ma sei ben 
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brare l’aggregazione d1 Fr 
Amici miei, LllV(‘l’l:lf; 

Dowm. Allora le 
Fa Adess sì. a on moderazione. (Dor mino, Bar- bavano e Car um!7mflu {7/Z/’f/?! entrano nella caverna. A I'îflar;letfr;) Piccolo Fm@olntto tu meritasti d’essere dei ostri e ti riceveremo con tutte le <.emmomo Sono di te e =anu il mio braccio des 0o? 

agoletto alla nostra banda. 

    

- Così ne avrò due. ALS. E tu pur, 
À szrmagno!a eswwo dalla cave. 

(Domino, P/zrbaz;{lfla 
’na colle donne) 

SCENA XxI. 

Zerlina, Fiammetta , Cicineila, B nea, le altre contadine e (/r)1[z, voi è Carabinieri. 

Coro Per la festa 1n dllég‘l’ 
Andiamo il t a pr 
Nell’alta, 1llustxe e 

eparare; 
‘ompagnia Ei dmnus, dignus est lllf.l<ll (dzmz)nle il coru, H al……uwz presenta F} vagoletto ai bri- ti 

Andiam, cerchiamo gli acecssom 
mal ndri BRric. Andiam, cerchiamo gli acocssori. Farns. AI tanpo Stesso a noi recate vin 

gazzarr. evitori. 
Car /11/1 nola escono dal, 
Dortando: Pietro una ca- 

  

I>m bavano un pugnale, e anti entrano con torce ) 
C. 

    
a festa in llc«*l ia, ec. FALS. (a Ifm//) Qual scritto è nel remlamcnto 
star ci devi il wurau (a Fior.) Or dmh tu, fanciullà m 

ggl tien la co>up gnia Fior. (a Fm(/) Or- su prometti, 

L’ingaggio tuo. deve valere 
tre, per sei o per nov’anni. 
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Fior. Ecco qui il mantel! À 

Ecco qui il cappel ! 
Ec co il pugnale, ecco il mosch etto! 

Ah! conv’egli è gentil! Ah! come ha bell’aspetto! 
(a misura clm [l ior. vlla nomina un oggetto, il brigante che 

l segna a Fragoletto: ;oozl)omm Barbavcmo 
e Carmaq nola vanno a raggiungere le donne; quelli 
portano le torce si collocano o0flal7(malz sulla montagna) 

FaArs. Aver g1ura sempre ard re o 

he all’ istante dl spart1re, 
Nulla in s@rbo avwn PL te: > 
Or ci doni l 
i, lal)l)ldmo, sei con noi. 

CoRro. Or-ci doni la parola, ecc. 
Fior. Ru]m' piglia! ruba! iuvola' 

utto quel che puo 
Coro. Ru]>a’ pwha‘ ruba! 1nvola' ece. 
Fior. Nella via che prenderai 

Sono molte le ’ occasionm’... 
Cor di donna è dolce assai... 
Non sii stolido, se non... 

Ponsa ch ho la tua parola: 
giuro non tm ii 

Coro. Pensa ch lm|la tue À 1‘) 1'0]1 ; I 
iglia! ruba! m\oa Fior. e Frac. i p PA 

Coro. Ruba! piglia! 1“ll)d' 1nvola‘ ecc. 
FraG. e Fior. III Bene! è detto a voi lo giuro! 

Ma se in rischio, fra di noì, 

Ho compreso e mi consola 
Un gentile mormorar... 

Coro. Ha compreso e lo consola, ecc. 
Fior. e FRAG Vo a! vola! l)1mbo, vola ! 

vola sul m n 
vo l 01 ! bim b 0, \ ola 

(1<; a(/ulmn zla la carabina, Ù cagpello ed il mantello ad 
un briga: 

Coro Orsu baldoria faccnmo alfin, 
Qu si tracanni del vecchio vin. 

(dumm‘fi questo coro, ru…m ri wantz vanno a prendere due 
dotti che collocano a dritta ed a sinistra : altri portano 
bicchieri che._ distribuiscono a tutti. Sì beve. Orgia)
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Orsù, beviam. 
Finchè ebri siam ! 

Ciascuno avendo la sua ciascuna 
Ci divertiamo al chiar di luna. 

rsù beviam, 
Finchè ebri 

(nel meszo della scena cnl bzcv/sze’ in mano) 
mma chiara! 

Coro. 

FanLs. Di 

Ci divertiam ! 
C1 dlvuùamO al chiar di luna 
iascuno av endo la sua mascuna' 

u beviam 
]1L ebri sia 

(a que.to punto sodr» di fuori, 
cavalleria. Tutti i brig. 
tro risalgono la scena 

Piri (gzmrda a destra 
snadier! non v’è 1à laggxu, press’a’ bivacchi, 

Splcmlor d’elmi e ffuel‘ 
Fars. Egli ha ragion.. umor dl tacchi 

uest'è il pmmler cal*ablnl 

zandosi verso PZBII'D) Rumor di tacchl, d1 tacclu di tacchi 
acchi di carabinier. 

Coro. V’è rumor di tacclu, dl tacch1 di tacchi 
Quest’è il primier carabin 

Rumor di tacchi, di tacchi, <h ‘tacchi 
Di tacchi dl carabinier. 

Fragc. (((Uwcmnsz a Fa 

Coro. 

a destra, la fanfara della 
anti sì /ermano. Ial:acappa e Pie- 

’uopo è ffnar eccomi qua. 
FanLs. Alto 1à, pxcc}ìn ° 1à : alto 

eliam en, ma zitti stiam ; 
Più tard1 mostrerem del cor. 
Non manca tempo pel valor, 
Oor tutù .8ran prudenza usiam, 
Silenzio !  
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Coro(piano) V’è 1à rumor di tacchi, di tacchi, di tacchi ecc- 

(tutti i briganti si nascondono nelle roccie a destra e si- 

nistra, Dalla terza quinta a destra giunge una pattuglia 

di carabinieri guidata da un capitano. La peattuglia at- 

traversa il teatro) 
CAP. Noi siamo dei carabinier, 

Di tutti noi siam difensor ; 
Ma per un caso strano inver, 
Quand’accorriam come il pensier 
Noi arriviam più tardi ognor. 

1 CARAB. Più tardi ognor. 

(i carabinieri escono dalla seconda quinta a sinistra. Nel 

tempo stesso escono Falsacappa, Domino, Barbavano, 

Carmagnola e alcuni briganti) 

Dowm. Andata è già forse la scolta 
O torneranno un’altra volta ? 

Fans. (guardando verso la sinistra) 

Non è andata ancor la scolta : 
Ecco ritorna un’altra volta, 

E zitti stiam. 
BRriIG. iam. si nascondono an- 

cora. 1 carabinieri rientrano dalla prima quinta a sini= 

stra e attraversano il teatro nel senso opposto 

Capr. Noi siamo dei carabinier, 
Siam delle case i difensor ; 
Ma per un caso stravo INVer, 
Quand’accorriam conv’il pensier 
Noi arriviam più tardi ognor. __ 

ARAB. Più tardi ognor. (i carabinieri escono 

dalla seconda quinta a destra. Appena sono scomparsi, tutti 

i briganti escono dai loro nascondigli 

Coro. Non più rumor di tacchi, di tacchi, di tacchi 
FaLns. Silenzio! non sentite 1. i 

on che torna, vien e va ? 
Cantiam, ma, sì sa 
Pian, pian, pian pian, così si fa! 

Coro. (senza parlare e solo muovendo Te labbra) 
Non più rumor di tacchi, di tacchi, di tacchi, 

Di tacchi di carabinier.  
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(poi a piena voce) Fiamma chiara! 

Ella schiarai 

1 destra e sinistra 
quello a destra vien 

disopra di quello a sinistr. o 
: altri fuochi si accendono sulla monta- gna. L’orgia è al colmo) 

Ì 

Ì 

| 
Î 

' 

FINE DELL’ ATTO PRIMO. 

n
n
 

i
 

I
 

S
 

   



ATTO SECONDO 

Luogo pittoresco in campagna. A sinistra, prima quinta, uUn grande al- 

e: n balcone praticabile. Al dissopra a del balcone una piccola , 

finestra. Una finestrina di cantina ben in vista al pubblico. 

SCENA PRIMA. 

Plpn, Pipa, l°lpetta. Otto sgualteri (quattro donne 

e quattro uomini. 

A alzarsi della tela , tum vannòo e vengono tenendo in 

mano bottiglie, pollz, mazzi dzfi ri, ecc; Pipo, agitato, va 

ora dall’uno ed ora dall’altro. 

Coro. T fornelh accesi son, 
spiumati anche i cappon, 

I on sumator verran 
uando meglio ’l erederan. 

s 

Oggi pel comun 
Ognun faccia 1l suo do Ver. 

TTO SGUATTERI. Farà ognun il suo dov 
Pipo. Andate, dtnlcx miei, f<)ì0 quello che vi ho ordinato 

e non perdete un solo mmuto 
Coro. (ripresa) I formlll acces; 

(gli otto sguatteri entr, mwne[! alì»c7 r/a [xe°z'an0 in zscma 
l’albergatore, la moglie e la loro figlia. La moglie del- 
l’alberga!ore ha nelle mani un mazzo di fiori, e la fig 

una bottiglia coperta di ragnatele 
3  



  

\ 
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SCENA II. 

Pipo, Pi[ìfl e Pipetta,; 

0, che giorna 
Pigr. Che colpo felice! 
Pipa. Fu una gran buona idea la mia di venirmi a sta- bilire sulla stessa frontiera, nel bel mezzo della strada che conduce da Granata a Mantova. Senza ciò non avremmo avuto la bazza che oggi ci tocca. 
PiET. È vero, papà. 
lipo. Ed ora al lavoro! io vo dare un’occhiata ai for- nelli, tu moglie mia, avrai cura dei fiori. In quanto a te, figlia mia... 
Pier. Papà, io ho fatto duello che mi ordin delle ragnatele ad una schiera di bot mune per farlo credere vino strave: 
Pipo. Sta bene... Andate pure e vegliat 

alla cantina... Andate! Andate! (Pipa e Pipetta en- trano nell’albergo) ; 

Pipo. Moglie, ‘ figlia, circondatemi ! Che giornata, mio i ta! 
ì 

asti ed ho messo 
tiglie di vino co- 

  

SCENA III. 

Pipo, Pietro, Fragzolelto, poi Falsacappa e Fiorella; dopo essi Barb:wano, Domino, Car- magnola: quindi Zerlina, Fiammetta, Bian- ca e Cicinella e in ullimo gli altri briganti, tutti vestiti da mendicanti, 

Nel momento in cui Pipo si volge per partire, si trova accia a faccia con Pietro e Fragoletto, che entrano dalla destra, travestiti in modo bizzarro da pitocchi. 

PiET. e FrAG. S$ 

te panem. ; 

Andate al diavolo! non ho 
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moneta (Falsacappa e Fiorella entrano dal fondo a siì- 

FALS. e Fior. (cantando) Siate generosi, ecc. 
(entrano dalla destra Domino. BarbavanoeCarmagnola) 

I TRE BRIG. Siate generosi, ecc. 
(Zerlma, I‘zamrnetta, Bianca, Cicinella entrano dal fondo 
a sinistra, poi da tutte le parù vengono successivamente _ 
i briganti che sbarrano il passo all’albergatore) 

Turti.  Facitote cantatem 
nem, date : 

Pipo. Ma chi sono tutti questi d1$grazxdtl? 
TurTti. (con voce formidabile) Siate generosi, 

(alla fine del coro, Pipo è circondato da tuttz zbrzqantz) 
FALS. (vaamlo?z l'avito da pzlor=co) Impadronitevi di que- 

en saldo 
M. Sì, Falsacappa, l’uomo e nostro i 

Pipo. (spaventato.) Falsacappa ! 
Fars. (a Pipo) Galantuoxno mspondete è ben al vostro 

i le per-sone spedlte dal no- 
stro augusto padrone, il duca di Mantova, ad incon- 
trar la sua giovane fidanzata, la pmnclpes=a di Granata? 

Pipo. (gemandnì Sì , signor ladro 
Fars. Ed è anche nel vostro albergo che deve venire la 

giovine principessa col suo seguxto“l ... è qui che essa 
deve passar la notte ? 

Pip. $ì, signor brigante. 
Fars. Sta bhene. Accompagnate il signore e chiudetelo 

nella cantina con tutta la famiglia, ì cuochi, ed i guat- 
teri di cucina. Andate! (due briganti trascinano Pipo 
nell albergo) Slgnom, sapete di che si tratta?... di toc- 

e la bagattella di tre milioni dovuti dalla corte di 
M‘ nt N l’affare vi accomoda ? (Pietro passa a sini- 
stra 

BARB. Lo credo io che ci accomoda ! 
Carm. Molto più che m quest1 ‘affari ci sono anche mol- 

tissimi incerti... (fa u 
FarLs. Ho capito... l’incerto di palpare le tasche... rubare 

degli orolog1 (con spregio) dei fazzoletti... 
“CARM. Sicuro ! 
FarLs. Ed è quello che io non voglio! Quando saremo 

vestiti da gentiluomini, se noi commceremo a rubare 
delle tabacchiere ci faremo scorger 

PiEr. Quando, invece, rubando deli mll on 
ALS. La cosa è diversa... bisogna rubare a ‘seconda della 
posizione che uno occupa nella società... è l’abbicì del  
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mestiere... Per cui s1gnon, ve ne prego, per nessun 
retesto, in affare uesto genere, non attaccatevi 

alle tabacchiere ed a1 azzoletti... se così farete, vi pro- 
metto il risultato. 

PieT. Però ad una condizione. 
Turti. Quale? 

- PiET. A condizione che tua figlia acconsenta a secondarm 
FALs N01 os51amo contare sul suo appoggio..... Non 

, figlia mia, che possiamo contare su te? leri, dopo 
aver favouta la fuga del giovine che aveva un collare 
d’oro, mi promettesti di riparare ad un momento d’ohho, 
e di provarmi il tuo zelo alla prima occaswne 
casione è venuta, od ora tutto dipende d 

Fior. E se io acconsento a secondare i vostn vasti di- 
segni, se, mercè mia, voi metterete in tasca i tre milioni, 
quale sarà la mia ricompen: 

Fars. Vuoi 11 cmque per cento sugli utili ? 

    

Fior. Oh, 
Fars. Il dlec1 1l quindici per cento? 
Fior. Papà, voi non mi capite..... a che vale il denaro 

i 
Fior. (indicando Fmgolet!o) Quello 1à ! 
Fars. Il piccolo Fragolett: 
FIOR Darete a lui il qu1nd1m per cento e poi darete lui 

  

FALS Che belle 1dee le frullano pel capo ! 
Piet. È tua figlia! (Pi t7u 1‘alsacapprr, onrella e Frago- 

letto vanno in fo ndo parlando a bas. 

Dowm. (pzano az briganti) Capxtel dà 1l qumdmx per cento 
a sua 

Carm. E n01, se domandiamo un’ anticipazione di cin- 
quanta lire. 

BARB. (pzano) Preferxsco rompere il contratto. (Falsa- 
cappa, Fiorella, Fraguletta e Pietro tornano sul davanti ) 

Fior. Dunque papà è convenuto 
FaLs. Convenuto, e faremo stendere il 

edi.. 

     

    

   
   
   
      contratto dal pri- 

  

     BriG. Sì! sì ! (Hiorella si avvicina a Fragoleito) 
RAG. Il primo notaio che noi sco 

PigT. (mettendosi tra Fiorella e Fr, agoleuo) ‘Lo preghiamo 
con gentllezza di fermarsi un momento... 

recisamente così. (le tre strofe che seguono sono 
tate da Pietro che rappre.yenta il notaio) 
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Fior. e Frac. Ehi 1à! ehi 1à! bel sor notaro, 
: Ci stia a sentir per un istante sol, 

S’ ha da trattar, notaio caro. 
Per un contratto; qui, da lei si vuol. 
La giri un po’ la testa, evvia, bravo notaro; 
Notar, ci stia a sentir per un istante sol! 

Pst! pst ! pst! 
Che mi volete arrestar ? 
A me che avete a dire 
Ciò che dobbiam narrar 

_ Non vi può discontentar. 

Coro. Notaro, bada a te! 
È cosa perigliosa 
Far aspettar la sposa 
Che nel suo diletto ha fè. 

i1G 

Fior. Frac. Maritateci, su, su, lesto! 
Sbrigate affè! da più indugiar non v’ha, 
Sotto i boschetti presto presto 
Andar vogliamo, un po’ fermarci là... [sto 
Ognor tenendo insiem, or quel discorso or que- 

iscorso, ah sì! l’amor, spesso interrotto da... 
(Fragoletto, Fiorella e poi tutti è briganti colle labbra imi- 

tano il rumore dei baci 
Se in seno avete un cor 

App 
Coro. Notaro bada a te, ecc. 

I. 

FraG. Fior. Se per un caso, quel notaro 
Dei tribunali il tipo, il fiore fior 
Volesse farsi pagar caro... 
Bella davver!... noi riderem di cor, 
Se tu vuoi conservar la parrucca, o notaro, 
Dèi nulla reclamar, e andar dai piedi fuor. 

Ah! ah! ah! ah! (ridendo) 
Notaro, bada a te, ecc. 

FanLs. (andando in mezzo) Sta bene.... ma prima di pen- 

sare al matrimonio, bisogna occuparsi della dote... A- 

desso agli affari seri. (a Fragoletto) Piecolo Fragoletto,  
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va un po’a vedere che m’é stato dei guatteri di cucina e portaci i loro abiti. 

FraG. Subito, capitano. (entra nell’albergo) 
Fars. Il giovine Carmagnola andrà ad appiattarsi sulla strada di Mantova e verrà ad avvertirci appena vedrà le persone che vanno ad incontrare la principessa. Tu, Barbavano, va sulla strada di Granata, e appena scorgi la principessa e il suo seguito, verrai ad annunciarla. CARM. e BaRrB. Sì, capitano. (Carmagnola esce dal fondo 

a sinistra, Barbavano dal fondo a destra) 
Fars. In quanto a te, mio piecolo Domino, a più tardi. (agli altri) Voi altri, andate ed eseguite quello che vi ho ordinato. 
Coro. Pan! pan! pan! 

osto obbediremo 
E il migliaio potremo 
Dei hei colpi far doman. (Fiorella e i briganti - entrano nell’albergo, Falsacappa e Pietro rimangono soli in scena) 

SCENA IVv. 

Falsacappa e Pietro. 

FaLs. (a Pietro che è pensieroso e che passa a destra ) Vecchio Pietro, mi sembri inquieto.... che hai? 1ET. Penso a quello che in altri tempi era il brigantag- i on ci voleva molto studio... Sì fermavano le di- ligenze sulle strade maestre... i forestieri scendevano e: ventre a terra!... poi si spogliavano. In quanto alle C... 

Fars. Sì trascinavano nei boschi, non è vero? ...... i at- taccavano con una corda al primo albero che capi- tava e.. 
PiET. Precisamente, e intanto che erano Ià, colle vesti discinte, i capelli scarmigliati.... si fumava la vecchia Pipa, poco o nulla curandosi delle loro lagrime!... quello era il tempo della cuccagna! chi pensava a studiare tante combinazioni? ma adesso.... 
Fans. Adesso? 
PiET. L’affare nel quale ci siamo gettati.... 

    
FaLs. E così?  
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PiET. Mi pare un po’ complica 
FAIS Tutt’altro. Noi premhamo il posto dei cuochi e dei 

guatteri per ricevere le persr)ne cho yengono da Man- 
t va. Poi prenderemo il posto delle persone di Man- 
tova per ricevere quelle che arrivano da Granata e 
finalmente prenderemo il posto di quelli che vengono 
da Granata per andare alla corte di Mantova e rice- 
vere i tre milioni. La cosa mi pare semplicissima. 

PIET Sì, nel modo che tu lo dici... ma dal dire al fare... 
e poi io non ho capito una sola 1)<)1‘01& (Fragoletto esce 
dall’albergo con un brigante, ed ha sul braccio un ve- 
stito da guattero; il brigante ne lza altri due) 

SCENA YV. 

Froagolette, Falsacappa, Pietro 
ed un brigante 

FrAG. Capitan 
ALS. E così, F1”\(fochh“’ 

Frag. L’alberga tore la servitù, la moglie e la figlia sono 
in cantina. Î nostm compagni stanno t1°avo=t(\ntlo*"—x da 
guatteri di cucin 

Î‘ALS Ed hai portato 1 v(’st1”n' 
Frac. Sì, padrone. no tre 
Fans. (prende i due vestiti che porta il Z;7°7r/anlc e ne dà 
uno a Ptetro) Uno per te, mio fedele P1etr ed uno 
per me. (il dr. 1ganie rientra nell’alber 

FrRAaG. (mmtrmulo il vestito che.ha por[alo) Ed il terzo? 
Fars. Per te, p100010 l‘ragoletto, per te. 
FragG. Grazie, capi: O 
FaAaLns. Ed ora tmsform1amocfl prima la giacca bianca. 

Ci s 
PiET. C1 sx amo! 

- FaLs. Una, due e tre! (mettono le giacchette) Ed ora il 
grembiale. (mette il grembia 

FBAGl (che pm‘e ha messo il g"embmle) Anche il grem- - 
bial 

PiEr. (fmtando dz mettere il sua) Io non ci sono ancor‘a 
riuscito. (passa vicino a Fragolett. 

Frag. (attaccandogli il grembiale) l’1eh‘o, vi aiuterò io. 
Fars. Adesso il berretto di cotono è cerchiamo di met- 

terlo insieme... Una, due e tre 

   

 



     

  

  

40 1 BRIGANTI 

FRrAG. E PiET. È in testa, (si mettnno il berretto, ma Pze— 
tro fa scendere il suo sino al m 

FraG. (ndmdu) Piano, che vi soffocate' (gliel’ aggiusta) 
Mi che noen ci sia male, (sale la scena dondo- 

Tu sei sempre lo stesso. (io; nano sul 
(m7vaymz è nel mezz 

  

FAarLs. Come, sono sempre lo s 
P Voglxo dire che hai sempre l’aria di un capo. 
l<ALs D’un capo!.... d’un capo!.... benissimo! tu scherzx 

doppio senso della parola. 
PII‘T Precisamente! capo di ladri. 
FanLs. 
Frac. Abbiamo anché un capo... di numerosa famiglia. 
Fars. E capo... luogo di d1part1m ento. 
Pier. Vi è anche il capo... vòlto 
Fars. Basta così. Noi st1amo benissimo così trasformati, 

ed è doloroso il pensare che nessun viaggiatore ap- 
profitt1 del momento per venirci a chiedere da cola- 
zio: 

FRAG. (ridendo) Sarebbe bellissima! 
Pier. Sarebbe sicuro di esser ben servito. 
FarLs. Tanto bene che dopo esser venuto qui gli sarebbe 

impossibile andare in un altro luogo. (dicendo queste 
parole, accarezza il calcio delle pistole e l impugnatura 
dei pugnali che hanno conservato nelle Zorr) cinture) 

PiET. Noi sapremmo prendere un’aria sì affabile... 
FraG. Lo chiameremmo con voce così insinuante... 
FaAns. Gli diremmo con tutta gentilezza 

arresta qui, su questa via 
'T’ arresta qui se n° hal piacer, 
A V151tar quest’oster: i 

tre più gran cucml€ 
InslEmME. T° arresta qui, su questa v1&, ecc. 
FaAarns. E se quel viaggiator 

F oss'una viaggiatrice... 
FraG. E se quel viaggiator 

'oss’una viaggiatrice... 
FaAnLs. Con un bocchin d’amore, - 

i voce incantatrice, 
Noi direm tutti e tre; 
1@n01&, fermate qui l pie 

Signora, che pari non hd… (risale la scena 
imitando il ]7a3m r7’mm donna) E 

FrAaG. Dove si 
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Pn.=:1‘. (seguendo Falsacappa e passando a destra ) Dove - 
va? (Fragoletto passa a sinistra) 

FALS. (zmz{amlJ la voce di d donna) 
I cia vo’ d’ un osteria 

M191 buon signo: 
Son troppo stanca della via, 

e ore ancor 
FRAG (zmzfamb la voce di zmman Entrate qui. 

cun di noi gentil S9 

Entx‘ te qui. 
Altra osteria mwhor non v’ha. 

TurTI. Entrate qui, e 
Madama qui si dee fermar 

FraG. Noi di p1uma‘lettl abbiam 

FAaLs. Se poi - v1en51 alla cucina... 
PIET. La cuci 
FaALns. To penso s mdovma, 

À S’indov 
S’indoy 

Sol al guardar tutti e tre. 
INSIEME. Tu i e t ! 

Tutti t 
Che noi la facc1&m la cucina, 

Sì che le dita ognun leccar si de’! 
FraG. ‘Tutto tutto sta a 

unque, avanti mxex s1gnor 3 
E se n avrete piacer 
Ci manderete avventor. 

Pipr: (mostmnda zl pygnale) 
so n per lardare. 

Fragc. (idem) Ed 10 per trinciare. 
Fars. (idem) Ed io la zuppa per bagnare. 
InsiEME. Se poi viensi alla cucina, ecc. 

nostro mangiar’ è un vero goder 
È il solo piacer 
Dei gran cucinier ! 
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SCENA YVI. 

Carmagnola e detti. 

CARM. (corrr>ndo zlal fondo a sinistra) Capitano! capitano! 
Fars. Che è stato 

i - CAaRrwm. Scusate se dlsturbo le persone che muovono in- 
Î contro alla prmc1pessa arrivano... Eccole. 

FAanLs. Quanti s 

Carm. Prima di tutto vi è un grosso signore... 
Fars. Lo so ; il capo dell’ambasciata... (a Ptetro) Ti pia- 

cerebbe, eh, essere il capo dell’ambasciata? 
Pier. Non mi dispiacerebbe. 
FaLs. Basta così. Tu lo sei o lo sarai fra poco (a Car- magnola) E poi 
Carwm. Il cap1tano dei carabm1em‘ ® - FALs. Una vecchia conoscenza ! va be 

Î CAR\L Sel de’ suoi uomini e due trombette… (va verso il \ 

FALs Se1 carabinieri... li chiuderemo nella cantma e:li 
lasceremo tranquilli, in mezzo alle h tti..... mi avete 
apito?... in mezzo alle botti col vino 

CARM. (tor\nando sul davanti) Eccoli! gccoh' (entra nel- 
l’albergo) 

FaLns. Presto, Fragoletto, va a vedere se i nostri uomini 
sono pronti... che vengano qua 

FraG. (avvzcmanalasz all’albergo) 

olà ! tutti al lavoro' 
ucinier e i servi 

INSIEME. A n01, 0olà, ecc., 

              

  

      
    
     

  

        

  

SCENA VII.    

   
   ])omlnu, Zerlina, Fiammetta, Binncu, 

Cicinella, brîganti e detti, 

      Entrano i falsi cuochi e guatteri armati sino ai denti. È necessario che tutta questa gente colle giacche bianche, i° erretti di cotone, i loro lunghi mus!acchz e le pistole, ab— 
diano una fisonomia mollo strana. 
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Coro. Noi arriviam, 
oi accorriam 

Vedete che noi siam 
Per cucinier 
Begli uomini inver! 

FaLs. Signori, voi siete acconciati benissimo (alle donne) 
Soltanto, mie carine.. dissimuliamo, ve ne prego, dis- 

uliamo. 
Friam. Capitano, farerno quello che potremo... ma non pos- 
siamo fingere 

Fars. Eh, swnorme' non siamo dunque tornate in seno 
alle noStre famlglle? 

ZERL N Vo, ca1;}ta 0. 
s. E è? 

ZeERL. Avevamo paura d’essere sgridate. 
Fa er esser tornate un p0 troppo tardi? 
CICIN. 4recxsamente, capita 
FaLs. E avete preferito... 
BIAN. Non tornal’e più! 
FanLs. Benissim 
Dom. (clw zmdato al fondo toma sul davanti) Capitano! 

  
Dowm. Ecco il corteggii 
Farns. (ai dbriganti) Am101 miei, ve lo ripeto... fingiamo... 

fingiamo... cerchiamo di sembrare veri guatteri di cu- 
cina, (le donne passano a sinistra con Domino 

  
SCENA. VIII. 

      
   

  

Il Barone di Campotasso., il Capitone dei 

cnrabinmri Carabinieri, due paggt e detti, p0t RBar- 

bava 

BRiG. Dissimuliam, facciam davver, 
Già si sa che siam cucinier. 

Dalla sinistra entra zl corteqazo dell’ ambasr‘zata che meney 
da Mantova; il barone di Campotasso, il 
cambzmerz, sez car. abmce: i, due piccoli paggi precedonozl 

_ cor teggio.
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° Camp. (guardando i cuochi) 
Ecco qui certe figure 

mi 
Bric. (a mezza ‘voce ) Dissimuliam, ecc. (Campotassoe il 

capitano vengono sul davanti della scena) 

I. 

CAampP. Fummo entrambi sul primo albor 
A riverir sua altezza stessa ‘ 

Si ha da trovar la principessa. 
(“Apr (con slancio) Trovar la pnnmpessa' 

ar in un caso 
e si'fa per quest’ alto affare ? 

Combinar il poter civil 
è Con l’clemento mxhtare 

CapIT. lo sono il militar 
Camp. Vedete? il mxlitare 
TurtI. Sì, milita 
Fans. (imitando zl camtano) Sì, militare ! 
CAamp. CAapIT. Ed ecco come a un tratto sol 

omposta è per lor l’ambasciata 
Che deve trovar quasi a vol 

  

mposta è per lor l’amhascxata, ecc. 
CAMP l Entrambx noi col deleg: 

Sua altezza oprò con °ran prudenza: (iînchi- 
nandosi al capitano) 

Ei volle gli occhi abbarha@h 
i E lusingar ’ intelligen 

CAPIT. (inchinandosi davanti Campotasso) 

Ah! sta ben l’intelligenza ! 

CAmP. « Alla mia sposa, egli pensò, 
andar bisogna un buon soldato 

« Un uomo d iI ingegno, e come no? 
« Da un uom di vaglia accompagnato! 

Carir. Io son ben l’uom di vaglia! 
CAamp. Egli è ben E uomo dx vaglia. 
TurtrtI. Ah! l’uo 
FAns. (come pr mza) Ah' l’ uom di vaglia! 

    

  

  

  



  
    

   
ATTO SECONDO 45 - 

RIPRESA. Ed ecco come a un tratto sol, ecc. ( le quattro 
donne e Domino risalgono la scena. 1 carabinieri, in li- 

nea, s'avanzano a sinistra 
FALs. (avvicinasi a Campotasso ) E allora noi abbiamo 

l’onore di parlare a... 
Camp. Voi avete l’onore di parlare a sua eccellenza il 

barone di Campotasso. 
Fars. éa Pietro) Campotasso.... buon vecchio , avete ca- 

pito 
PriEr. SÌ... capisco.... ; - 
Camp. Noi siamo sulla frontiera dei due paesi, non è 

vero 
PiET. (volgendolo verso l’albergo) Eecco l’insegna. 
Camp. (leggendo l’insegna) « Alle frontiere naturali, Pipo, 

albergatore. » Va bene!... voi siete Pipo 
PiET. Io sono Pipo! y 
BriG. (con una sonora risata) È Pipo! 
Fars. (al capitano) È Pipo!... È Pipo! 
Carir. Che cosa importa a me che sia Pipo ? 
Camp. (sempre più '‘meravigliato delle fisonomie dei guat- 

teri) Questi guatteri sono più allegri di quello che lo 
comporti la loro fisonomia (mostrando le pistole e i pu- 
gnali) Che è ciò? Adoperate forse quelle armi per 
fare-la cucina? _ : 
‘aLs. No, ma siccome ci vien detto che Falsacappa si 
trova nei dintorni.... 

CariT. (con sprezzo) Oh! Falsacappa! (?e donne passano 
a dritta 2 

Fars. SÌì, Falsacapîa! 
Carpir. Ier sera io l’ho fatto in pezzi. 
Fars. Ne siete ben sicuro i 
Carir. Sicurissimo: e la prima volta che mi capiterà 

nelle unghie lo rifarò in pezzi. è 
FaLs. Ma se l’avete già tagliato, come farete a rita- 

gliarlo 
CaPIT. Io poirei rispondervi che, dopo averlo tagliato in 
un senso, potrei ritagliarlo in un altro; ma preferisco 
dirvi che ho avuto torto quando vi dissi di averlo fatto 
a pezzi, perchè la verità si è che non l’ho tagliato, ma 
che lo taglierò. 

Fars. E perchè non l’avete tagliato ? 
Carir. Perchè non ho mai potuto incontrarlo. 
Fars. Buona ragione! 
Carpir. Ma lo incontrerò. 
FanLs. Lo sperate? 
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CapIT. Ne sono sicuro, glac::he so il motivo per cui non 
ho mai potuto mcontr 

Fars. E questo motivo 

Carpir. Dipende dai miei trombettieri chelavvertono fa- 
cendo del r-umore .. i0 sopprimo le trombe. 

Fans. Oh diavolo 

Capir. E metto al lr)ro posto dei tamburi, al contrario 
della fanteria. 

Fars. (sollevato) Ah , meno mal 
ARB. (correndo dal fondo sz avmcm.a a Falsacappa e dzce 
piano) Cap1tano' capitano 

Fars. Che c’è? 

BaARB. (pl(m0) Lambascxata di Granata. 
Fars. (piano) è? 
BarB. (e. s.) Ml efrue (m in fondo) 
Fans. (guardando il “a e e i carabinier: z') ( E questi al- 

tri che sono ancora qu1. forse non saremo pronti!) 
Andiamo, voi altri, sbngatev1 (mclzcamlo l’albergo) En- 
trate 1à dentro (m vetso il fondo ) 

Camp. (meravigliato) Che cosa dite? 
FrRAG. (mettendosi fra il rwnt(ma (’ Cmnpa’mso) Vi ab- 

biamo preparata una colazio 
Camp. Ah, è giusto! cap1tano, vemt ? 
Farns. (avuzcmzm:lon ! capilano) E per i 51gnon carabi- 

nieri abbiamo allest1to un ottimo rinfresco 
CarIT. Vi sarà da bere? 
FanLs. Se vi sarà da bere'l lo vedrete' 
CapiT. Allora, andia 
PiEr. (ruvidamente) E p1u presto che potete! 
Frag. (spingendo il capitano) Spicciatevi dunque 
Fars. E, siate buoni!... ve-ne prego! 
INSIEME. 

Non fate più 
Difficoltà. 

L’AmBasc. Ehi, 1à, 1à 

ia, buono sta 
Che andiamo già. 

(1 briganti spingono Campotasso e il seguito per deci- 
derli ad entrare nell’albergo... i briganti li seguon ) 

FanLs. (guardando a dritta) Era tempo! ..... ecco gli spa- 
gnuoli! (entra nell’albergo) 
(Dal Sondo a dritta entrano Glorm—C’assis, il Precettore, la principessa di Granata, il primo paggio Adolfo di 
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Valladolid, quattro signori spagnuoli, quattr’o dame (Iu 
onore, e quattro paggi. Tutti hanno tambu 
chere colle quali si accompagnano cantanzlo e ballamlo) 

SCENA Ix. 

Gloria-T'assis, il Precetiore, la l’rinelpels:, 

Adolfeo di Valladolid, quattro signori, quattro 

dame, quattro paggi, poi Fulsumpp. e Pietro. 

P CoRD; Granata, amore delle Spagne 
Città prediletta al piacer, 
Noi lasmate abbiam tuo campagne 

di venti giorni intier. (ballano sul mo- 
tivo del ritor. nnlla suonando i tamburelli e le naccher, e) 

Abpon. (alla princip. 
Che. ci dobbiam, mio sospiro_ e dolcezza 
Ci dobbiam per ognor la sciar? 

Princip. Sì, per andar a sposar un Alteua 
Che mai non potro soppor 

Coro. Granata, amore delle $ pagne, ecc (gli spagnuoli 
allano sul motivo del ritornello) 

T 

GLoRIA. (alla pr. 1:10) Av(=to due p'1tnt sxfmm*a, 
]) e belle dl splen 
l It n, che v’innam 

Ld b agna poi, suol dei m&gg10r 
Voi dovrete amar la svcon da, 
Ognun vel dirà, io del 
Ma l’affezion sia più prolond 
Pel suol spagnuol, non l’obliar. 

’è talun che si dice spagnuol 
E non è tutt’ affatto spagnuol ; 
Per noi, già siam dei veri spagnu ol, 
Distinti noi siam dai falsi spagnuol' 

Coro. V’è talun, ecc. (danza sul ritornello) 

GLORIA. II. D uando s’ha in man la potenza 
a da usar, vel dico fin qui. 

Per l’ax- aver dell’influenza 
A chi con voi sortiva il dì ;
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Date lor del Tesoro la chiave, 
E le F1u grandi dignità ; 
Se alla gente 1à parrà grave, 
Le gente qua piacer ne avrà. 

RIPRESA DEL CcoRrO. V’ è talun, ecc. (danza) 
Princip. (con dignità). Non è in questo luogo che ei do- 
vevano aspettare 

GuLor. SÌì, principessa. 
Princip. Ma io non vedo alcuno. 
PrEc. E neppur io, e parmi cosa sconvemente. 
ApoL. E a me pare una cosa indecent 
GrLor. Nessuno si e mai fatto giuoco 1n “tal modo dell’e- 

PrEc. Vediamo un po €m ida alla porta dell’albergo) 
Ohe! òhe! non vi è alcuno? (tutti gli spagnuoli risal- 
gono la scena guardando Zanergo e aspettandu) 

Fans. (di dentro) Vengo' vengo 
GLor. Come! ven, 

(Una delle finestre dell’atbergo si apre e vedesz compomre 
sul balcone Falsacappa che stua vestendos 
l’uniforme e la corazza del capztzmo. Nel vede; l0, iuttz gh 
spagnuolz alzano il naso - in a e restano in tal p 
z2ione sino a che Fal<‘acapra si rztz?a 

Fars. Signore e signori, ho l’onore di... ma che Dio mel 
i rgom‘ non siete i viaggiatori che arrivano dalla corte 

i Gra 
PrINCIP. Slclll'0 che siamo quelh. 
FanLs. Benissimo !. . Benis 
Gror. Ma voi siete forse tra coloro che dovevano venirci 

incontro ? 
Fars. Sicuro, che io sono tra coloro... il capitano dei ca- 

rabinieri del duca di Mantova. Ma non importa.... ho 
i miei uomini... e poi il barone di..... il barone di..... 
(sta cercando il nome) 

Grorta. l barone di Campotasso. 
Fars. Precisamente: e poi dei paggetti. A momenti li 

vedrete tutti e converrete meco che ogni' cosa fu fatta 
in perfetta regola. (gridando) Ei, barone d1 (a Gioria 

Cuassis) Come ave e tto ? 
GrorIA. Di Campotas: 
Fars. Ehi, Ca mpotasso‘ Eh1, Campotasso' (si apre la 

finestra al disopra dél balcone e vi appare Pzeha che 
pure sta vestendosi)     
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PiEr. Campotasso sono io! Che Ce? 
Fars. Ecco i signori di Granata ! 
Pist. F1 via! 

aLs. Parola d’ onore' colla Principessa... guardate, sono 
tt1 spagnuo! 

l’1r:r. Poss1bfle”l ‘siete voi, Principessa... Vi chiedo per- 
ono .. finisco di vestirmi e scendo. 

FaALns. N01 scendiamo. 
GuLoRIA. Sì scendete e sbrigatevi, perchè voi mi permet- 

terete di dirvi che fate pochissimo conto della grave 

etichetta spagnuola. 
l‘AL… Eccellenza, noi s”(‘lhll:;\lll() 
Pier. Scendiamo! scendia 
lun‘1 E DUE. (meafmndu) L’ ctichetta spa°uuold Fa 

chetta spamluola (le due finestre si rinchiudono. òtw« 
du/nazzone degli spagnuoli che tornano sul d 

vanti della s 
GL 0{{1!\. (alla prznmwvsa) lo vorrei tacer 
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ta ced Sapete voi, prnm pc ssa, perchè 
sposat il <L\ca di l\lantova ? P’ ché la Corte di Man- 

i doveva Clll([l.le milio e non riuscivamo maàia 

lrll‘(:Cll. pagare. Allora propouemlu una transazione , 
abbiamo detto: « Y lot<=s osare la nostra p*‘lnmpossa”£ 
vi condoneremo due milioni LllO samnno la doti 
restano tre milioni, potete pagarli ques sti tre 1mlxom 
vssl har…o 1Îsnosto « I tr e m llon1 possmxno p‘1m1rl1... 

S r 1 

lioni ‘ìll&\ p ersona che l’dL( ompamwm. 1d ecco pe"chu 

voi sposate il du<,a di \’ 
PriIn. (afl(>r/ uzl(f ) Ah 
GLoRIA. Ed è a me. ‘cont e di Gloria-Cassis, che devono 
wnso«narc i t1‘e milioni... e biso; ognerà che me li con- 

_ segnino... bisognerà che mi li consegnino ! 

  

    

  

ntito ? 
Ap. Sì, ho sentito. (entra Falsacappa coll’ uniforme del 

c-apilano dei carabinieri, ma assai incompleto, talchè Fal- 
pa è mezzo carabinie. meszzo brigante ; non 

nc Jl; stivali, nè ì calzoni dei carabinieri: porta l’elmo, 
l’uniforme ?‘D-s.s‘(), Za corazza, ma è messa al contrario e 

nonha che una spallina)  
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SCENA Xx. 

Falsacappa e detti, poi Carmagnola, Domino e 

Harbavano da carabinieri, indi Pietre col vestito 
di Campotasso. 

Fars. Eccomi, principessa, eccomi (caluia) 
GLOR. (wwmvzq/mtn) Che vuol dir ciò ? 

Fars. Îl .capitano dei carabinieri del pr…olpe di Mantm u, 
con tutti i 1mel uomini. Li faccio avanzare. (fa u 
gno) Miei soldati, venite. ( entrano ("a7 magnola, Do— 
mino e, Barbavano g grottescamente vestiti da carabinieri. 
Barbavano 1wn ha che l’uniforme e l’elmo da carabinere 

min caraz:a Z’ mforme el’elmo Tum' ha7ma o 

SPAG. (mn stupore) Oh! 
Fars. Bell* un1forme, non è vero ? 
GLoRr. Al contrar 
FALS Uniforme d1 campamla, principéssa, uniforme di 

mpagna... il disordine... la fretta... la lotta! come 
son0 helh' ( falsi carabinieri sì mettono in riga) 

SpAG. Uh! 
ÎALî Voleto \Cdcr]1 manovrare... Se tale è il vostro de- 

siÌ 
PRINC. l\on osavo chiedervelo. 
Fans. Osate pure.. e vedrete come son agguerriti. Guar- 

d'a VvOl 'C wzlea) Sciabola alla mano! 
0 gigantesche. Carmagnola 

e barbavano riescono a Zevarln zîal fodero, ma Domino, che 
è piecolo, nòn può venirne a 100) 

GuLoRr. Il piecolo non può. 
Princ. Adolfo guardate, che non può. 
DoL. Vedo bene, che non può 

FaLs. È così timido che non puo mai... Principessa, desi- 
derate una piccola rivista... un pm,olo defilè d’ onore? 

PRINC. Non osavo 91110«le1w elo. 

Fars. Osate pure u rl a voi! un piccola sfildta.. ò 
Avanti... avanti! (i carabinieri, guidati da Falsaca Appa, 
<h‘scr1wfl:) davanti (lez .v1m];zzm’z meravigliati, un])h’<,0[" 
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cerchio galoppando) Alt! (a Gloria Cassis) Se lo deside- 

rate faranno due giri ! 
Gror. No, basta. ( entra Pietro vestito da Campotasso. Ha 

la marsina, la sciarpa ed il cappello, ma conser va i cal- 

zoni e le uose di brigante 
Fars. Venite, barone, non aspettavo che voi. 
PiErT. Eccomiì! eccomi!... Che cosa posso offrirvi... una 

bistecca colle patate, piedi di montone alla salsa forte? 

Princ. Che cosa dite ? 
Fars. (piano a Pietro) Animale, che cosa dici ? 
Pier. (piano) Dal momento che io sono euoco è ben na- 

turale che... 
Fars. (piano) Ma tu non sei più cuoco. 
PiET. (piano) E che cosa sono adesso? 
Fars. (piano) Sei il barone di Campotasso qui giunto 

per incontrare la principessa. 
PiET. (piano) È vero. ( forte ) Perdonate, principessa.., è 

sì poco che ho lasciato la cucina. 
GrLor Ma cosa dice? cosa dice ? 
PrINC. (meravigliata) La cucina? 
FanLs. (avvicinandosi a Gloria Cassis) La cucina politica, 

principessa... la cucina politica. Non gli badate ! 
PRINC. Ah! benissimo! (Pietro torna vicino a Gloria 

GLor. (a Pietro) Tocca a me presentarvi le persone che 
accompagnano la principessa. Comincio da me, il conte 
di Gloria Cassis, grande di Spagna d’ undecima classe, 
capo reale dell’ambasciata. Pablo, precettore... alcuni 
signori senza importanza, Adolfo di Valladolid. __ 

PriNC. Mio paggio favorito... Che non mi lascia mai. 
AboL. ; 
ApvonL. PrInc. Mai ! 
Pier. Mai ? 
Princ. Ardireste opporvi?... 
PiEr. E perchè?... fate un po’ quel che volete... non me 

ne importa un cavolo. 
Gror. (a Pietro) Barone, due parole. 
PigT. Vi ascolto. 
GuLor. Voi siete in grado ? 
PieT. Qual grado 
Gror. În grado di pagare i tre milioni... fate mostra di 

non capirmi ? 
PiET. I tre milioni ! (Falsacappa gli, dà una spinta ) Sì.. 

lo so... lo so... |  



   

  

52 1 BRIGANTI 

Gror. Per nostra donna di Compostella... li sborserete... 
li sborserete! 

Princ. (da sè ) Che barone imbecille! ( entrano Frago- 
letto vestito da albergatore, Fiorella da sua figlia, e le 
quattro donne vestite da cuoche 

SCENA XI. 

Fragoletto, Fiorella, le quattro donne e detti. 

Frag. (salutando.) Principessa ! (i tre briganti risalgono 
la scena e sì fermano alla seconda quinta fra le qu attro 
donne. Glaria Cassis si è [mmfz1mta al precettort 

Fior, (inchinandosîi ) Prmc1pessa, i vostri appartamentn 
sono pronti e quando desid 

AvorL. Alla buon’ora! ecco delle faccle da cristiani. Sono 
gent1 assai gen 

(a I«raz;oletto) Glovanotto, siete voi il padrone 
dell’ 
FraG. Sl pm cipes: 
PRrINC. (mdz(=mzdo qurella) E quella RO 
Frac. La mia amante. 
Princ. Ah, voi sxete‘ì 
FIOR. o 
sono la sua amanto, egh è \l mio 1nnamomto 

Princ. Capite, Adolfo, sono innamorati 
ApvoL. Sì, principessa, due 1nnamoratx (a Fiorella e Fra- 

goletto ) E come avete fatto ad ama: 
Princ. $ì, ve ne prego, ditemelo, come avete fatto? 

T 

Fior. La cosa, inver, non so, signora, 
E vel dirò con gran s1ncer1ta, 
Volli esser sua che tanto m’ama 
uand’io lo vidi... è tal la verità. 

Ma donde viene amor, non so, non sì comprende, 
a l’amor da che dipende 

InsiEME. SÌ sa 1’ amor da che dipende? 

; 

Fior. Ci ritrovammo un giorno insieme, 
E al mondo èi sol io vidi, io vidi allor! 
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Per lui soltanto il cor mi geme 

e lui non è, per niun mi batte il cor... 
Ma donde vien amor non so, non si comprende, 

Si sa l’amor da che dipende? 
INsSIEME. Si sa l’amor da che dipende ? 
Princ. (a Fiorella e Fragoletto, dando loro una borsa) Ani- 
me innamorate, questa è per voi. 

Fior. e FraG. Grazie, principessa.(Risalgono un 1i0°la scena) 
Fans. (1alla principessa) Principessa, sono commosso sino 

alle lagrime... Principessa, i vostri appartamenti sono 
pronti... hanno avuto l’onore di dirvi che i vostri ap- 
partamenti sono pronti. 

PRIN. E così ? 
Fars. E così, quando volete... 
GrLor. C’è tempo, mi pare. 
Fars. Vi chiedo perdono, ma io non conosco che la mia 

consegna. Nella consegna è detto che, appena arrivati, 
dovete entrare nei vostri appartamenti. 

Anpon. Ma non sono che le duè dopo mezzogiorno. 
Fars. Ciò non mi riguarda!... ho l% mia consegna. 
Apon. Ma, signor militare... 

1a ne. 

Bric. (spingendo gli spagnuoli) Al dovere. 

Coro resto s 
Entrate là 

on fate più 
Difficoltà! 

SPAG. Eh, 1à! 1à! 
Via, buono sta _ 
_Che andiamo già ! 

(Durante il coro, gli spagnuoli sono spinti verso l’albergo, 
dove li fanno entrare per forza) 

SCENA XII. 

Tsuddetti meno gli spagnuoli, poi Gloria Cassis e Pipo. 

FaLs. Eccomi! Ora entrano nelle loro camere, si mettono 
a letto e si addormentano. In capo ad un quarto d’ora, 
rompiamo le serrature, prendiamo i loro abiti e quindi... 

Turrti. Quindi...  
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InsIEME. ® Noi senza trombe e ratamplan 
Tutti alla corte ne anderem, 

In tasca allegri metterem. 
Farns. i uetro, tu ci farai da precettor. 
Prier. en. 

Lo sarai tu. 
E voi, gran buontempon’, (ai tre briganti) 
I tre signor senza 1mportanza 

"TrE BriIG. Sì, compagno: 
s compagnon. 

Bric. si sa la nostra gran possanza. 
Fior. Ed i 
Farns. Sarax tu la principessa. 

a Fragoletto) È tu il ventxl paggetto! 
Fior. Sarò la pr1nmpessa 
Fragc. Ed io gentil paggetto ! 

- Fior. Ah! bel mio paggetto ! 
FrAaG. Ah, mia bella dama! 
FIOR M’amerai davver ? 
FR Chi dunque non t’ama ? 
FALS e BriG. D’accordo siam ! 
Fans. Ma il tempo, orsù, più non perdxam‘ 
INsIEME. Noi senza trombe e ratam 

(Fanfara nellacantina dell’albergo. (772d(l )V1va il Capiì- 
tano ! (7 briganti risalgono la scena 

FaLs. Ed i carabinier ?... li avea dimenticati ! 

GLOoR. (sul balcone) 
Chi canta 1à? Cos’è il rumor? i 

Che cos’avvien qui di fuor ? 
PIET Nulla inver! 
GLOR. Nulla inver?. 

Scherzate davver. 

(Domino, Barbavano e Carmagnola, passano a destra. Le 
quattro donne risalgono la scena. Pipo esce spaventato 
dalla fines:fra della cantina. È in maniche di camicia e 

mutan. 

Pip olà 
FALS (da . se) Vada all mferno quellol 
Pip È Falsacappa! ajuto! gente' olà' (Falsacappa lo 
pmge verso i briganti che Zo ferma 

GLor. (dal balcone.) Soccorso... olà ! (r1 
"TRE BrIG. Se un motto tu d1 3 due palle nel Cor : 
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l’1po. (tremando) 
Gran Dio! che orror? (La principessa, Azlnl/u 

Gloma Casszs, il precettore e gli spagnuoli escono dall’al- 
bergo 

’ 

SCENA XIII. 

Barbavano, Carmagnola, Domino, Fiorella, 
Fragoeletto, Falsacappa, Pietro., le quattro 
donne alla seconda quinta : Gloria Cassis, a Prin- 

cipessa, A(lulfo, il Precettore, Pipo, pure alla 

seconda quinta: poi Campotasso, i carabinieri e gli 
altri briganti. 

SpAG. Che! F 11sacappa' Che ! I‘alsacappa' 
unque parlo? La cosa com’è? 

Fans. (alla p:mczp(m‘&(} 

ora, donde un tal terrore? 
Da quollo stanze uscir perchè? Ù 

PrINC.  Che cos’ è mai questo rumore? 

AboL. (L7ltlzcamlo Z/: /mes!i a della owztum) 
Là che diamine c’ è ? 

SPAG. (passando a d(’.5t7‘f 
Di Falsacappa si parlò !... 

(1 dbriganti passano tutti a sinistra) 

GLoR. (a Falsacappa 
E noto a voi , ditemi un po’? 

FaLs. A. Falsacappa chi pensò? 
ui masnadie: °l.. signora 

Nè su, nè di giu, 
Non si sa che ne fu 
Non li rammento p1u, 
Non sì sa ch 

fu' 
BrirG. Non si sa che ng fu 

è sù, nè di giù 

Cawmp. (apparendo sul balcone inmutandee indicando Fal- 
sacappa) Eccolo! eccolo! è lui ! quello più grande è Fal- 
sacappa! (gli spagnuoli rimangono muti dal!o spavento. 

questo punto entrano tutti i briganti portando cara-'  
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dvine delle quali s mzpadromscono Falsacappa , I’:ore[la\ 
Fragoletto, Pietro, Domino, Carmagnola, Barbava 
le quattro donne. Glz ?)7agnuolt occupano sempre la drzlta! 
della scena e i bri ganfz la sinistra. Ciò forma due campi. 
Pipo è in mano ai briganti 

Fa1s. (a Campatas‘so sempre sul balcone) 
0 al cor usar violenza ! 

Ma costretto io son, eccellenza; (agli spr;- 
gnuoli 

Sì, quel brigante, è ver, 10 son, 
Son lo spùvento del can 
Son Falsacappa! (ai brzgcmtz indicando gli 

Su, mi afferrate quei bx-av1 là' (Camp6tasxo 
tra nell’albergo ) 

SpaG. (tremanti e cadendo in gmocchzo) Falsacappa' 
Fans. (ai briganti. 

Voi li torroto in freno, almen sino a domane. 
]< noi visiterem le terre mantovane. 

BriG. (prendendo di nwa gli spagnuoli) 
Noi li mo in freno almen sin a domane 

E \“Slf.&te pur le terre mantovane. 

Fans. (agli spag;moh, mettendosi dinanzi a suoi compagni) 

Tre: ovete, briccon’, 
remar a tiro di bi 

nv 
SpaG. (in gnwcchzo) "Tremar doblnamo se non... 

’ a tiro di b 
‘Trombon! 

CAmP. (tormmdo sul balcone.) 
n più terror, cittadin’, della Spagna 

5coperto ho qui più bmch1er di Smampagna, 
Scoperto ho qui campion’, di gran 
E apparirò, non temete, fra lor. (Rzentv-a Gli 

spagnuoli si alzano. 

FALs. Battafl'ha allor' sSu, tutt1 fuor ! (ai briganti) 
’a voi, Guerr ler! 

(Cumpatass*o esce dall'albergo coì caravinieri che sono ub- 
briachi ed hanno delle bottiglie in mano. Sono tutti senza 
calzoni e senza stivali. Sì mettono a sinistra, mentre i 
driganti occupano il centro e gli spagnwuoli la dmtta) 
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CAwmp. (con una vparia … mano) Su, 
(ai carabmze: i) Son 
fiatermz 

alor 
ca abzmem mveced i muoversi, 

coi brzgunt LA CAE ilano abbraccia Falsa- 
a, poi a grandi strette di 0 a Pietro. Campo- 

iassa è stato cacciato in mezzo agli spagnuoli 
AR. Noi siamo dei carabinier 

i tutti noi siam difensor. 

BRIGANT! allegri e gli SPAGNUOLI mesti. 

caso strano 1nver 
Quand’arr1vmm conv’ il pensi 
Voi arrivate tardi ognor. ( zl capz!oma torna 

icin az carabinieri) 
Fars. Quand’ essi un fiasco mandan 

Allor non son nemici più 
RiIP. INSIEME a1 +RIG. Tremar dovete, briccom, 

‘Tremar atiro di b 
v 

Ei son in tasca, alfin ci son... 
Allegri su, son tre milion. 

S Tremar dobbiamo, se non 
l’remar a tiro di buon 

  

I santi in ciel per noi ci son ... 
Vedrem appesi quei b1rbon 

amo dei carabinier, ec: 
(Durante zl coro, i briganti tenguno dz mzra gli spaynuolz 

che ricadono in ginocchio.) 

FINE DELL’ATTO SECONDO 

 



 
 

 



  

ATTO RERZO 

Sala ricchissima nel palazzo del duca di Mantova. Nel mezzo una ta- 
vale, sontuosamente imbandita. Sulla stessa candelabri accesi. 

Tre porte in fondo con ricchi cortinaggi. Queste porte mettono ad 
una galleria. A dritta la poltrona ducale, a sinistra, appoggiata a 1 
muro, una tavola quadrata. Alla seconda quinta, a destra, una porta 

SCENA I. 

Il DBuca di l‘luutovu, la Marchesa, la Duchessa, 

dame della Corte, paggi, domestici nella galleria in fondo. 

All'alzarsz della tela, il principe è seduto al centro della 

tavola: ha tre dame a destra e tre a sinistra. La mar- 

chesa e la duchessa sono alle due estremità. Le altre, dame 

sono sedute a destra ed a sinistra senza distinzione. Due 

paggi a destra e due a-: sinistra versano da bere. È la 

fine della cena. 

Coro. L’aurora spuntò, viva l’aurora, 
La salutiam d’una canzon, 

MarcH. Qual vuoto adesso nella vita! 
ual mai tristezza e quanto duol ! 

Doucy. Ei 01 vien tolto, ei si mai 
Néè tarda più che al uuo 0 sol! 

RiIP. DEL CORO. Laur*ora spuntò, viva l’aurora, ece. 
Duca.  (alzandosi.)  
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Voi volete canzom, vo’ cantarvene una 
Che s’addice a pcnnel alla situazion. 

Do!\‘\r (a’zzmdou) 
unque sia canzon, foss’anco al chiar di luna, 

N01 tutte ascolterem con grand’emozion 

L 

Duca. Regnava un prence un g10rno 
D’ogni beltà splendor! 

DonnE.  D’ogni beltà splendor. 
Duca. Le dame del dintorno 

DAame. Per lu1 morian d’amor. 
Duca. Una, la più perfetta 

Vezzosa da i “E 

Il prence a ritrovar. 
! ! pan! pan' 

4 O mio pr1nmpe del e 
Deh! vi piaccia tosto apru‘e‘ 

Pan! pan! pan! 
P v01 sento 1mmenso amor 

mi par di mo 
Donne. Pan! pan‘ pan! pan! (czrcondamb il principe.) 

mio principe del cor, ecc. 

IL: 

Duca. Farete ben, signora, 
Indietro a ritornar. 

Tutte. Colui che v’ innamora... 
Duca. A nozze deve andar. 

TurttE. A sua moglie che l’ama. 

d 
« Dopo otto d1 torno ancor. » 

RipresAa. Pan! pan! pan 
(Il principe, la marchesa e la duchessa vanno a sedere 
sulle scranne preparate a sinistra, il prmczpe tra le due 
donne: le altre dame formano gruppi dietro a loro. 1 
paggi si collocano alla destra 

Ducg. (sorrzdendo) Tornerò fra otto giorni 
MarcH. Sarebbe anche cosa più saggia soppmmere que- 

sti otto giorni e non prender mogî 
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DucHm. A quale scopo ammogliarsi, quando uno è giovine, 

gentile e prm01 
MarcH. Quando sì p ossono amare tutte le donne? 
DLCI!. Ed (Asse1‘e da tutto riamato 

ma la ragione di stato .. voi altre non fate 
alcuu calcolo della ramone di sta 

MaRrci. (‘ho importa a noi della 1&<fxone di stato? Noi 
sappia! una cosa sola ed è che stxamo per perdervi. 

Turtrti. (sm(7hm [If‘{Z(J) Oh Dio! oh Dio 
Duca. Andiamo \u \, on piangete. . pro curer'emo di con- 

solarvi. (alz nd: al un pm/(/m) Che si cerchi il mio 
cassiere e gli 51 dlf‘a che voglio parlargli. (il paggio 
esce dal fondo a destra) 

D)’\I\E ( con entusiasmo) Il Cassiere ! (il principe torna a 

    

DDCH Ed è almeno bella, la nostra futura sovrana ? 
Duca. Non c' è male! non c’è male! ( teva un ritratto di 

tasca) Ma ha un gran dlf(,tt0 che è quello di ricordarmi 
una persona di lei assai più bella... (quardando il ri- - 

0 
01ulla che aveva gli stessi lineamenti, ma che era assai 

ù viva, assai plu originale. (zl paggio ritorna 
\lAncu E ‘dov’ è questa fanciulla ? 
Du Dove sia, non lo so... ma ho dato degli ordini, e 

spero che me la troveranno (il cassiere entra dal fondo 
a destra, ha in mano un gran libro di cassa) 

SCENA II. 

Il Cassiere e detti. 

Cass. L’Altezza vostra mi ha fatto domandaro? (vedendo 
le donne) Oh perdono! (fugge) 

Duca. (alzandosi al pmz delle dame ) E così? e così? (va 
alla porta e chiam ma.) Ohè! signor cassiere , favorite 
d’ent)r'are. (Il cassiere ritorna. 1pag i accomodano la 

Ducg. (con voce graziosa) Voi non siete di troppo! 
Cass. (salutando) Monsignore... nobili dame...  
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Duca. Perchè non venite quando io vi chiamo? (La du- 
chessa passa a dritta; le altre signore vanno al fondo) 

Cass. M’era sembrato che monsignore fosse occupato... e 
allora... (dà il libro al paggio. 

Duca. (rzlendo) Che faccm avete. quegli occhi infos- 
sati ete, sig. cassiere, che se non vi 
scesst potrm crodcl‘e che abbiate passata Ja notte in 
oompagma delle signo: 

Cass. lo, monsignore?... e potete credere... 
Duca. Non credo... ma quella faccia... il disordine della 

vostra acconciatu 

      

ASS. Ho passata la notto rivedendo le cifre. 
Duca Oré 
Cass. \lon51gnoro 1mmn°‘mateu che... voi pure, signore, 

potete ascoltar maginatevi che ieri, riveden ndo l 
mia cassa, ho tr0\ ato due centesimi di plu .. allora _ io 
ho detto a me stesso: non posso andar a dormire con 
due contasum di più... devo trovar l’errore, e non sono 
andato a letto ed ho trovato l’errore, ed ecco, monsi- 
gnore, perchè questa mattina ho i lineamenti alterati e 
gli oochu‘ nfi. 

Dl;cA. lo so ' che voi noo siete …Îu classu=x‘e ordinàrio... e 

Duca. Sta bene! allora la marchesa vi dirà quanto co- 
sta il suo pala/zo .. € voi pagherete! 

Cass. Ah! 
Duca. l’affherete anche un conto del fornitore della du- 

es: 
Ducy. (p7cmo al camere) Preferirei che passaste a me 

dei 

Cass. (pi ano e mr/mmndayz) Signora duchessa, voi siete 
semp e la stess; 

Adesso ad un altm cosa. Scu=1te, signore. (le si- 
(7n/)n" risalgono ta scena. Al cassiere) La principessa 
di Granata 1ra poco s.)m qux lo sapcto A me preme 
assai che le persone che l’accompagnano non siì trat- 
tenbano mo: lt0 alla rma corte. 

  

Duca. Voi du que consegnercte al p1u presto possibile 
itre milioni ch‘ d0\ ono ricevere 

Cass. I tre mi 
Duca. vete 1 f<\nul”? 
Cass. Altezz 
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Duca. Vi domando se avete i fondi ? 
Casss. (con impeto ) Se ho i fondi!... lo eredo io che ho i 

fondi!... Che sarebbe di noi, se non avessx i fondi? 
Duca. Alla buon’ora! (Va verso le signo. 
(.Ass (:equen olo) E permosso ad un sudd1to fedele di 
aggiungere una parol 

Duca. (femum osì) Se Vl preme 

Chss. Sono le nove... e in questo momento forse la gio- 
vine principessa entra nella stazione 

Duca. Ed io ho appena il tempo di npara re al disordine 
della mia toeletta... Grazie, signor cassiere, grazie (alle 

*signore) Andiamo signore, andiamo insieme, se lo de- 
siderate, sino alla porta del mio appartamento e 

giunti Î8: d mrvzew è passato a sinisir a) 
Ducri. Blsognerà separar ma, ricordatevì che fra otto    

R1P. DEL CorRO. O _ mio prmmpe del cor, ecc. ( l 1;n'ni 
pe esce dalla destra: le dame e i paggi si ritirano dalle 

re porte del fondo, Ze cui portiere si rinchiudono) 

SCENA III. 

Il Tassiere solo. 

Cass. Badate, monsignore, badate... voi amate troppo le 
donne! e ([ll‘ìl’ld0 si amanot roppo le donne... (’eva una 
chiave- dalla /av(a) ite ne’ miei uffici... ecco la chia- 
ve... aprite la mia cassa... qual’ è la parola) voi mi di- 
rete! — la parola formata colle cinque lettere ? questa 
parola è voluttà Apr1to la mia cassa e non vi trove- 
rete gra sa. nchi e 25 centesimi... e non 
un so ldo (1 p1u' E(‘co a q ual punto sono le finanze 
dello stato! Ma il resto, voi mi direte, il resto, 0 mi- 
serabile, che ne hai fatto del resto ?... 1l rosto, io l’ho 

  

e mi diceva: « Ti amo! Io che capivo che cosa 
volesse dire, le dicevo: Vattene ! vattene! Ma essa 
non andava. lo ti amo, mi 1‘1peteva ti amo' e si pie- 
«ava verso di me?... una ciocca de suoi capelh toc- 
ava le mie guance... le di le1Llhhra sfioravano le mie. 

Allom apru il mio 11]\1°0 di cassa (levando 1m raschia-  
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toio della tasca) afferrai il mio raschiatoio... e raschiai 
per la prima volta, ecco quello che mi ha perduto! 
avevo un cuore e un rascuat01o’ tutte le volte che 
vedevo una donna, il cuore mi batteva, e quando il 
cuore batteva il raschiatoio raschiava... e d’ allora 
n poi da 1‘aschxamontx a battiti, da battiti a raschia- 
m(,nt1 Ah 

  

O miei amor! O mie dolcezze! 
Restare a voi vicin, 

r innebriarmi alle Ccarezze , 
Baciando un biondo crin 
Per farmi dire: Caro, i0 amo! 
Col mesto sospir: 
Invano il mio denaro 1o (llldlnù, 
Che è il publ)llcO denar! 
Mal fatto, 
S8a.il pot0551 l‘lfdl* 
L’avrei fatto già, 
Nè mi potrò cau«fxaro 

1I 

Ahimè! Vu0tdtd ho la cassetta ! 

  

  
Il truce re 
Dagli 1oco e f‘amma getta 
Ne scrive all’ispettor 
Si vuol \'Pl’lfi(…‘dl’ l’ xn ca 
Si vien tutto a scopr. 
Ed io sarò mamldto a spasso 
Che orn!nl avvenu 
È durò sì, 
Se il potosa m“aro 

Ì L’avrm fati 
Nè mi potro cang1are' 

  

Che sarà di me! devo pagare il palazzo della Marchesa! 
il conto della Duchessa... e tre milioni alla Spagna... 
e io la conosco la Spagna... Essa reclamerà i suoi tre 
milioni... ne ha bisogno. ‘Che fare? (!eva 1ma pzsfoln 
dalla tasca, e con energia ) Eccomi giunto t 
cui devo assolutamente... (con calma) t10val p 
diente per non adottar questo... (rimette tmnquzlla— 
mente la pistola in tasca) Vediamo un po’... vediamo... 
ho in cassa 1283 franchi e 25 cen tesmu Dirò alla Mar- 
chesa ed alla Duchcssa (h dividersi le 283 lire ed i 25 
centesimi. Da questo lato non ho nulla a temere... ma     
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l’inviato spagnuolo... se quest'inviato è un uomo one- 

to io sono perduto... ma se è un uomo di spirito... 
offrendogli i mille franchi che mi rimangono... (musica. 
colpo di cannone e rumore di nacchere di dentro ; le 
portiere del fondo si aprono) Che sento?... il suono dei 
cannoni commisto al rumore delle nacchere... sono 
essi... sono gli spagnuoli. Attenzione. 
(entrano dal fondo © signori e le dume della Corte che si 
semerano dalle due parti. 1 paggi li precedono) 

SCENA IVv. 

Il Cassiere, Signori e Dame, Paggi; poi il Bueca di 
Mantova, la Marechesa, la uechessa, e final- 
mente Falsacappa, Fiorella, Fragoletto, Pie- 

tro, Demino, Carmagnola, Barbavano, Zera 
lina, Fiammetta, Cicinella e Bianca. 

Coro Vien la duchessa e il suo paggio! 
“lla s’avanza con dignità, 
Certa qual’ è del nostro omaggio, 
Con sua grazia e sua beltà. 

(il Duca di Mantova entra dalla destra, la Duchessa e la 
Marchesa dal fondo) 

Duca. (avvicinandosi al Cassiere) Avete i fondi? 
Cass. Sicuro che ho i fondi... (il Principe va a sedersi 

sulla poltrona a dritta che è stala portata avanti dai 
paggi. La marchesa e la duchessa siedono alla dritta e 
il Cassiere a sinistra 

Usc. (annunciando) L’ambasciata di Granata. 
Duca. Sta bene. Che entri! 
Co; Vien la duchessa, ecc. 
(L’ambasciata entra. Sono i briganti che la costituiscono. 
Sono meglio vestiti dell’atto secondo, ma hanno sempre 
qualche cosa di strano nel loro insieme. Falsacappa fin- 
gesi Gloria Cassis, Pietro il precettore, Fiorella la Prin- 
cipessa di Granata, Fragoletto il piccolo paggio della 

le quattro donne, le dame d’onore. L’ entrata oie7} fatta 2 ! 
coll’ordine seguente: prima le quattro dame, poi Caz*ma- 

; 5 -  
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gnola, Domino e Barbavano : quindi Pietro e finalmente 
Falsacappa Fiorella e Fragoletto. Entrando tutti salu- 
tano il Princip }] 

Duca. (rweremlo iorella) È dessa! (le Signore e il Cas- 
" siere si alzan 
Fior. (rzconascendo il Prince.) È lui, 
Frag. (sorpreso a Fior.) Un gr1do, un dopp10 grido! ah sì ! 

, un ' grido bo 
Baric. (fra loro) Che buona avventura' 

sa è sicura 
Potrem senza cura 

E poi senza motto 
Far bene il fagotto 
E in seguito al trotto 
Lontano -scappar! 

LE PERSONE DI CORTE (guardando i briganti, e fra loro) 
Oh quale ambasciata ! 

Son essi in parata, 
0d in mascherata 
Han proprio un buon chic! 
Ci vien da Castiglia 

Codesta quadriglia 
Che ha proprio il suo tic ? 

Duca. (guardando Fiorella da sè) Ah! la fanciulletta 
A cui sull’ erbetta 
Contax 1a storiella 
Or eccola qui !... 

BRIGANTI ITALIANI 
Che buona avventura ! Oh quale ambasciata ! 

Duca. (da sè) Ma come msu dessa 
anto dim 

D1v1en prmcxpess& 
D’un tratto così ? 

BRIGANTI ITALIANI 
La cosa è sicura Son essi in parata! 

Fior. (guardando il Principe, da sè) 
Da quale sorpresa, 

Ciel! io sono presa! 
La nostra intrapresa 
Fallisce davver Î  
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BRIGANTI ITALIANI 

Potrem senza cura 0d in mascherata ? 

Fior. (da sè) SI, sì nelle membra 
signor mi sembra; 

In tutto rassembra / 
A quello stranier ! 

BRIGANTI ITALIANI 
Potrem senza cura Che bella quadriglia ! 

Fragc. (guardando Fiorella e il Principe, da sè). 
! ciò m’intristisce 

in un mi stupisce, 
Il cor li capisce 
Mi spiace davver ! 

BRIGANTI ITALIANI 
Rubar, svaligiar Che ha proprio il suo ftic. 

- Fraa. (piano a Fiorella) Non l’amo davvero 
Cotesto mistero 
Con quello stramero $ 
E fa dispiac 

{Rzpresa generale) 
F!OR e il Duca. Ah! quale sorpresa, ecec. 
RAG. Ah, ciò nv intristisce, ece. 

Bmo. Che buona avventura, 
IraL. Oh! quale ambasciata, ecc. (le quattro donne 

vanno in fondo) 
Fior. (piano a Fals.) È desso 
Duca. (qum dando Fior , da ve) Ma e le1' 
Fior. (piano) Andiam .’ho gran tim 

e, andiamo vxa, 51, presto presto' 
Fars. (e. s.) Andarcene? percl 
Fior. (ce. s. È il giovane sxgnor'e, 

Che laltro ]er, io feci scappar lest. 
FALs:(6, s) 1a Iu1 dav 
Fior..(c. s.) Lui, sì! 

Ei mi riconosce qu1 
Fars. (e. s.) Corpo u1 se mi g PS 
Fior. (c.s.) Ah! ve’ ve! m’ha senrpx-e in mira! 
FaLs. (v. $.) Corpo di... se mi 
Frag. (inquieto, da sè) Non l’amo davvero 

Cotesto mistero.  
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(Insieme generale) 

Duca. | Ma come mai dessa, ecc. 
Fior. Da quale sorpresa ecc 
FRrRaG. Ah! ciò nv intristisce! ecc. 
Bria. ° Che buona avventura! ecc. 
ITtAL. Oh ! quale ambasciata! ecec. 

(Carmagnola, Domino e Barbavano vanno al fondo. La 
marchesa e la duchessa passano a sinistra. Fiorella e 
Fragoletto risalgono un po' la scena. Bianca, Zerlina e 

Czcm lla passano a destra) 

(m;mcmandosz al Principe e cercando nascondere 
onrella) Alte: E 
UCA. Ma siete venut1 soli ?... Avevo spedito ad incon- 
trarvi il barone di Campotasso.. 

PiEr. (avvicinandosi al Principe) Campotasso sono io! 
Duca. Che dite? 
Pn:r Dico che sono i 

LS. (piano a Pwtra) No animale. Non lo sei più ! 
Pll-T (piano) Oh uuarda, è vero. Adesso sono il. pre- 

ettore! 
Fars. (al Duea) Il barone di Campotasso?... noi non 
lablnamo veduto !... (a _ Fioretla) Non è vero, Princi- 
pes: NoOme Y ro, signore, che noi non abbiamo 
\eduto il signor Campotasso 

(le quattro donne passano alla seconda quinta, Carma- 
gnola, Domino e Barbavano si schierano a destra e cir- 
condano il Casszere che li guarda con una specie di 
spavento 

PrEr. (al Duea) Noi non abbiamo incontrato alcuno, 
ma siccome avevamo il vostro indirizzo, siamo felice- 
mente arrivati in Mantova. (Risale la scena e si unisce 
aglL altri bryanit a destra 

Duca. (da sè) (Eppure è dessa.) (si avvicina ) Per cui, 
51gnorlna, w01 siete la Principessa di Granata? (Falsa- 
cappa s =tie Jra loro) 

Fior, ' 

Duca. E, so non vi d1spmee potreste dirmi chi regna a 
Granata in questo mome 

Fior. Che sciocchezza!. 1 
Duca. (da sè) (È vero ed ha msposto benissimo. ) (indi- 

cando Fragoletto) E il sig 
FmR l I g ore... è il mio pa@g10'  
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Fior. E non mi lascia mai ! 
Duca. Mai? 
Frac. Mai! 

UCA. (E ciò si accorda perfettamente colle informazioni 
datemi sul conto della Principessa... non so più che 
cosa credere...) Principessa !... ; 
ALS. Vi chiedo scusa, altezza, noi dobbiamo regolare 
un piccolo conto... un piccolo conto... 

Duca. Lo so... Abbiamo a consegnarvi tre milioni... 
FanLs. Precisamente. 
Duca. (indicando il Cassiere) Ecco il mio Cassiere... esso 

salirà ne’ suoi ufficii e vi consegnerà i tre milioni. (si 
avvicina a Fiorella). 

FaLs. Va benissimo !... Signor Cassiere, avete capito? 
Cass. (avvicinandosi a lui, e piano) Signore, non vi dirò 

che una parola... io non vorrei fare dello scandalo, ma 
uno di quei signori mi ha rubato l’orologio. 

Fans. (piano) Quale? - i 
Cass. (piano) Uno di quei quattro... (li indica) e vi sarò 

grato se li obbligherete a restituirmelo. 
ALS. È subito fattoj! (va dai quattro briganti e loro dice 
piano) Chi è di voi che ha preso l’orologio? 

Turrt1 e Quattro Ma capitano... 
Fars. (insistendo) Chi è che ha preso l’orologio? (senza 

ir parola Domino, Barbavano e Carmagnola levano 
un orologio) Ah! ah! benissimo! (prende i tre orologi 
e sta per allontanarsi, quando Pietro timidamente gliene 
offre un quarto) Anche tu, mio vecchio Pietro? 

PrET. È l’abitudine ! ‘ 
Fa1s. {(presenta gli orologi al Cassiere) Qual è il vostro? 
Cass. (prendéndo un orologio) Questo, si$nore! e vi rin- 

grazio! (da sè) Che razza di spagnuoli Î 
Farns. (da sè, guardando i tre oralogi? Or bene!... ma... 

poichè le altre tre persone non reclamano... (mette gli 
orologi in tasca 

Usc. (entrando dal fondo con un piego in mano) Altezza! 
UcA. Che è ciò? (prende il piego e legge piano) « Mon- 
signore, si hanno nuove sicure della banda di briganti - 

ciò, vi condurranno nei vostri appartamenti, dove io 
verrò a trovarvi. (alle persone di corte) Signori, avete 
udito?... Ritiriamoci.  
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Fans. (al Duca ) Monsignore, io non vorrei sembrare 
un uomo che ripete sempre la stessa cosa... ma credo 
avervi parlato di tre milioni... 

Duca. (con impazienza e mostrando il Cassiere) Ed io vi 
rispondo che il signor Cassiere... (risale la scena 

Cass. (a Falsacappa) Signore, salgo ne’miei uffi1g:i tpf;end0 
p 

3 
i tre milioni e ve li porto. Volete oro o biglietti 

Fans. Per me è indifferente. 
Cass. E per me lo stesso. (esce dal fondo) 
Duca. (alla sua corte) Signori e signore... 

RiPRESA DELL’INSIEME PRECEDENTE 

(Il Duca esce dal fondo con tutta la corte. Rimangono 
in iscena Falsacappa, Fiorella, Fragoletto, Pietro, Do- 
mino, Carmagnold, Barbavano e le quattro donne. Le 
portiere si rinchiudono 

SCENA. V. 

Fragoletto, Fiorella, Falsacappa, Carma= 

snola, Barbavano, Domino, Pietro, e le quat- 

tro donne alla seconda quinta. 

Fars. E così? 
Bare. Voi avete messo in tasca gli orologi. 

Ù arliamo di ciò. Ci hanno lasciati qui per dire 
addio alla Principessa... se volete faremo presto. 
tete salire nelle carrozze di corte che hanno messo a 
nostra disposizione. 
ARM. E andremo a fare una passeggiata. 

Fars. Andrete ad aspettarmi sulla gran strada. Appena 
intascati ì tre milioni, verremo a raggiungervi. (Pietro 

- è andato u sedersi sulla poltrona a destra, e leva dalla 
tasca molti piceoli oggetti che esamina. Falsacappa si 
avvicina alle quattro donne, e loro parla piano) 

Dow. (piano agli altri) Vuole allontanarci... 
Carm. Épzano) E intanto i tre milioni.. 
Baxre. (e.s.) Andranno ad unirsi agli orologi. 
Carm, (c. s.) Se fossimo imbecilli ’... 
Dowm. (c. s.) Resteremo qui ! 
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Barg. (e. 8.) Per sorvegliare i nostri. affari ! (le quattro 

donne congedate da Falsacappa escono dal jond%) 
Fars. (ai tre briganti) Andate, amici miei, andate. (Do- 

mino, Barbavano e Carmagnoia escono dal fondo) 

SCENA VI. 

Fragoltetto, Fiorella, Falsacappa e l'ietì*q. 

FanLs. Or bene, Pietro, che cosa fai tu 1à?- 
PierT. Verifico il mio piccolo introito... 
Frac. Ah! ah! pare che senza contare l’orologio... 
PrieEr. Mi sono ingegnato... con qualche stretta di mano, 

e non so come sia accaduto... nel ritrar la mano ho... 
trovato questi anelli che... 

Fror. Sono venuti dietro. / 
PiET. Giusto così! E anche un braccialetto... e poi un 

medaglione... (Mostra un chignon guarnito di perle). 
Frac. Perchè hai preso questo # 
PiErT. In causa delle perle... i capelli le hanno seguite. 

(entrano dal fondo il Cassiere, la Duchessa, e la Mar- 
chesa. 1l Cassiere tiene sotto il braccio un enorme por- 
tafoglio. Fiorella si avvicina a Pietro) : 

SCENA VII. 

Il Cassiere, la Ììulshessu, la Marchesa e detti. 

(I7 Cassiere senza parlare, batte sul portafoglio che mo- 
stra a_ Falsaca 

Fans. (da sè) I tre milioni! (la sua emozione è talmente 
JSorte che sta per svenire. Fragoletto lo sostiene) 

Cass. (a Falsacappa) Coraggio... è qui !... (passa a sini- 
stra e dà degli ordini ad un servo che entra dal fondo 
a sinistra. Questi avanza la tavola che trovasi a sini- 
stra, mette una sedia da ciascuna parte e si ritira. In 
questo temg)o la Duchessa e la Marchesa si sono avvi- 
cinate a Fiorella)  
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Ducn. (tc_z Fiorella) Principessa, i vostri appartamenti sono 
pronti. 

Marcy. Altezza, avremo l’onore di accompagnarvi (le 

Fars. (piano) Coraggio, ragazzi, fra mezz’ ora dobbiamo 
svignarcela di quì. Ciascun da parte sua, e ci trovere- 
mo nel sotterraneo misterioso. 

Frac. E faremo le nozze ? 

Farns. (piano) A morte!... (A Fiorella) Addio, Principessa, 
a Pietro) Addio, signor precettore... (a Fragoletto) Ad- 
io, Adolfo ! 

Frac. Addio, Conte 

Fior. (alle due dame) Venite, signore. (esce dal fondo 
colle dame. Fragoletto le se 

PigEr. (a Falsacappa) Addio, Gloria... (piano) Gloria di che? 
Farns. (piano) Cassis. 

IRT. .%;ìd)io, Gloria Cassis ! (esee con sussiego dal fondo 
ritta 

SCENA VIII. 

Il Cassiere e Falsacappa. 

Farns. (al Cassiere che è in piedi alla sinistra della tavola) 
Adesso a noi due. (il Cassiere apre il suo portafogli. 
Falsacappa allunga la mano. Îl Cassiere gli dà un 
colpo sulle dita — leva un pergamena dalla tasca) Se 
mai desideraste vedere i miei titoli... 

Cass. (guardando) Oh, soltanto per la forma... Sì... sì... 
sono in perfettà regola! 

Fars. Allora, definiamo. (allunga la mano: il Cassiere 

cappa con compiacenza. Entrambi sono seduti vicino 
alla tavola 

Ass. (Se è un uomo onesto io sono perduto... ma se è 
astuto, con questo biglietto... (continua ad agitarlo) 

E che è ciò ? è 
Cass. Questo? (con orgoglio) È un biglietto di mille franchi! 
ALS. Benissimo... mancano ancora due milioni e 999 
mila franchi ! : 

Cass. Voi dite che mancano ancora... aspettate ! (comin-  
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cia a calcolare dopo aver collocate il biglietto sulla ta- 
vola alla portata di Falsacappa. Vedendo che Falsa- 
cappa non lo prende, spinge un po’il biglietto, poi torna 
a calcolare, alla fine rialza la tcst è dtce Jra sè, con 

Cass. e 999 mila franchi... il conto è giusto... Voi, a 
quanto vedo, vi siete occupato di finanze. 

F;ÌLS sì, qualche volta... ma se parlassxmo dei tre mi- 

Cass. C1 tcnete molto a parlarne? 
Fais. Sic 

Cass. Allora parhamone e per me parlare di una cosa 
o dell’altra è eguale. N01 dunque dicevamo che devo 
consegnarvi tre rmh oni. 

Fars. Alla buon’o: 

ASS. E questi t1e m1hom li porterete al vostro governo? 
-Fars. Naturalm 
Cass. E il vostro governo che cosa vi darà?... che cosa 
vi dara? .. niente del tutto 

Fars. Oh 
Cass. NO... niente del tutto... i governi sono 1ngratx’ Si 
occupano così g(î\(;io degli interessi dei priva 

e) Ma c 
Cass. Per fortuna, che 1 part1cole.m si occupano dei loro 

inter. 

Fans. (alzandosz) Ma adesso che cosa dite? 
Cass. Dico che siamo... Sedetevi. (Falsacappa torna a se- 

dere) Dico che noi siamo due buoni ragazzi! Voi che 
vi trovate a quel posto della tavola siete un buon ra- 
azzo... io che mi trovo dall’altra parte sono un altro 
uon ragazzo. Or bene... non occupiamoci della Corte 

di Granata, occupiamoci di noi. Che importa a noi 
che la Corte di Granata abbia o non abbia i suoi tre 
milioni ? 

Fars. Oh! q 
Cass. ( mostrando iÀ lnghetto) Ecco un buon biglietto 

di mille fran e non è d1 quelli che si vedono in 
teatro con tante sciocchezze che vi sono sceritte... no, 
è un buon biglietto di m111e franchl . Vero.i guardate, 
guardatelo pure... Or bene: io sono un buon r aig zz0 
e metto qui questo biglietto... (70o mette sulla tav 
dinanzi a Falsacappa) e una volta che l’ho messo qui, 
non ci penso più... (alzandosi) Dov’è andata la mia 
penna!... Ahl'è sotto la tavola vado a prenderla, mi  
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eap1te? vado a prendere la mia penna... e non penso 
p1u al biglietto di mille franchi!... (sn nasconde sotto la 

ola 
FALS (alsando& e facendo il gLro della tavola) Ma e ciò 

che m’ 1m5 e? 
Cass. (uscen 0 dall’alira parte della tavolrx) Non ha preso 

1l biglie o... è un uomo onesto. 
. , insomma, questx. tre mlhonfi 

CASS (rzalzandosz) Sllen21 
FanLs. Come, silen - 
Cass. Ma tacete ! 1o vi parlo ecome a uomo onesto.. per- 

adesso so che siete un uomo on 
Farns. (inquieto) Ma questi tre m1110m? 

ss. lo non li ho. 
Fars. (afferrando con ira LZ Cassiere e facendolo passare 

a sinistra) Tu non li hai 
Cass. Aspettate... poss1amo intenderci ! 
Fans. È un confratello!... Sono assassmato' 
Cass. Volete dei coccodrilli imbalsam: 
Fans. (come s fzr'a, facendolo passare adrztta)Ah brigante! 
Cass. Volete la mia firma? 
FALS (scuotendolo ancora) Ah ladro! (lo _ getta sotto la 

a) Fuori i tre m 
CASS (gmlando) Un buon b1ghetto di mille franchi ! 

FiNALE. 

FaAns. Brxecon' brlgante' traditor ! 
e! (a queste grida accorrono dalle tre 

porie al fondo, Pietro, Carmagnola, Domino e Barba- 

TUTTI E QUATTRO. Quale rumor ! (Falsaeappa lascia li- 
- bero il Cassiere che passa a dritta) 

SCENA Ix. 

Carmagnola, Domino, Barl bnvauo, 

Falsaecappa, il Casster@ e Pietro 

FALS %in Brzgzmtz)l tre milion il tristo non li ha! 

- 1a Casszere Ah triplo briccon! tu ce l’hai da pagar! 
CASS (gridando) Àme è e    
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Turt1i Tu ce l’hai da pagar! 
(Le tre portiere del fondo si aprono. Entrano il Duca 
di Mantova, la Marchesa, la Duchessa e tutta la Corte. 
Zerlina, Fiamme tta, Bianca e Cicinella giungono nel 
tempo stesso e si avvicinano ai briganti) 

SCENA X. 

Bianeca, Zoeriina, Fiammetta, Cicinella, Car- 
magnola, Domino, Barbavano, Pietro, Fal- 

sacappa., i} BDueca di Mantova, il Cassiere, 
la Marchesa, la Duchessa, Signori e Dame della 

Corte, Paggi, poi un usciere e la Principessa di 
Granata, Gloria Cassis, Campotasso, Adol- 
fo., il Precettore , il Capitano dei carabinieri 

e sei uomini,; finalmente Fiorella e Fragolett 

Duca. Che mai vuol dir questo rumore? 
Cass. Mi danno botte, mi strozzan, signore! 
Fans. (al Duca) Perchè rifiuta di pagar! 
Brie. Non vuol, signor, costui pagar. 

Cass. (al Duca indicando Falsacappa) 
Non date fè, gli è da legar! 

Fars. (e. 8.) Il bel cassxer non ha denar! 
Duca. (al Cass )Spiegatevi, signor. 
Cass. i piaccia, altezza, udir. 
Duca. È così che il mio desm (suono di nacchere a)l 

P) 
Cass. Sllenzxo non più ! State a udir. 
Tupt Stat, 
Uch (dal fondo a destra) Una seconda ambasciata di 

ranata 
Duca. Come! una seconda ambasciata di Granata? (a 

questo punto entra dalla porta al fondo a destra il 
Capitano dei carabmwm, Gi ort Cassis, la Principessa 
di Granata, Adolfo, Campotasso, zZ Precettore, e i ca- 
rabinieri. Tutti si avanzano con a di minaccia e le 
braccia stese verso i briganti, colpltz da stupore. Questo 
movimento è fatto sul coro seguente che è cantato con 
voce minacciosa)  
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SrpaG. Carar. V’è talun che si dice spagnuol, 
E non è tutt’ affatto spagnuol ! 
Per noi già siam dei veri spagnuol, 

E costor son dei falsi spagnuol. 
nti noi siamo da falsi spagnuol 

PRlNCIPES (al Duca) Son io la pr1ncxp 
Ed io’1 gentll paggetto ! 

Gu SPAGN (tndwando Campotasso 
ovx monsxgnor il nostro detto 

Duca. cap   
se costor sono i ver, (mdmanclo v brtganttf 

on f3151 quelli 1 
CamP. Son i ladron di Falsacappa ! 
Car. (afferr. £3lcolleltonllsdcùpp ) 

ia man Falsacappa ! 

(7 carabinieri si collocano dietro i briganti che cadono 
in gmocchw ad eccezzone di Pietro e Falsacappa) 

T cappa 
Barue. (fra loro) Perdutx noi siam ! 

e forche dondoliam! 
GLI ALTRI (con gioia) Già perduti son ! 

Vedrem dondolare i ladron ! 
“i Andate ad appiccarmi tutta questa canaglia ! 
Fars. {ai compagni) Questa volta siamo fritti davvero! 

(Mentre i carabinieri si dispongono a condur via i bri- 
ganti, di fuori si ode il ritornello della canzone di Fio- 
rella al primo atto, e vedesi dal fondo entrare Fiorella 
nel suo costume brigantesco, colla carabina sulla spalla 
accompagnata da Fragoletto pure vestito da brigante. 

vimento generale. — In questo mentre la Princi- 
pessa e Adolfo si avuzcmano al Duca e Gloria Cassis 
passa vicino al Cassiere) 

Frior. e Frag. (avanzandosi lentamente) 
Son Fiorella la bruna 

glia al masnadier 

sfifl(.) O, } la figlia al masnadier! 
Fror. (al Duca) 

sol 1o, te ne sovv1en, salvar tua vita ardia 
Se,. non se’ un ingrato, ammst1a, amnistia ! 

FALS e Brio. (cadendo in gmocchwj Amnistia! 
Duca.  Non son ingrato, no, concedo l’amnistia! 
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Bri6. (alzandosz) Viva monsignore ! ( Falsacappa passa 

vicino & suoi figlL con Pietro. Il Duca si colloca accanto 
alla Principessa) 

GLoRìA (al Lasszere) Avete un conto da saldare: Tre 
mi 

Cass. ( pwmo) ma puossi accomodare 
Di mille franch1 un bigliettin 

GLORIA (pumo e agj"errando il biglietto dz banca) 
È latin 

FraGc. Add10 rubar addm malandrinaggio , 
i Sarem onesti e buon vicin 

Fior. Darem esempio di coraUgu), 
Darem esempio di virtù 

Fazns. E infin non tremeremo p1u 

g…îf l Per il rumor di tacchi, di tacchl di tacchi, 
‘ Di tacchi di carabinier. 

Coro FINALE. Per il rumor di tacchi, di tacchi, di tacchi, 
Di tacchi di carabinier. 

FINE 
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